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Parte I - I L ME P E S DA L 1968 A J 1972

I - INTRODUZIONE------------

Il "Movimento de Educaçao Promocional do Espiri·l;o Santo"

'(MEPES) opera nello Stato dell 'Espiri to Santo dell::. Pcdera­
zi0ne Brasiliana.

E' un'iniziativa per lo sviluppo delle zone rurali la cui

azione effettiva data dal 1968. Ma già nel 1964 alcre cir­
costanze favorirono la formulazione e la realizzazion del

progetto. Un gruppo di gesuiti che agivano nello :Jta".;o del­

lo Spirito Santo presero in considerazione una zon<:l a :::uc'l di

Vitoria, Capoluogo dell'Espirito Santo, che presentava una
configurazione socio-economica omoc;enea e caratterl.stica.In

particolare fu P. Umberto Pietrogrande che pose in evidenza
le condizioni favorevoli del posto per realizzare un piano

di sviluppo attraverso una azione comunitaria di promozione

integrale.
Invece che a programmi di grandi dimensioni, si penso di

dare vi ta a piccole esperienze coordinnte come "tests" per

applicazioni future pi ampie. La zona prescelta por i.l pia
no-pilota fu quella di cinque comuni, Anchieta, Ro Novo do

Sul, Iconha, Piuma, Alfredo Chaves.

Motivi di una scelta

Queste località presentavano alcune condizioni proprie di

una regione sviluppata: relativa facili tà di comunica:üoni,
fervilità del terreno, strutture abbastanza efficien·'.;i, cl_!.
ma favorevole,. presenza di comunità disponibili a una azio-



. . . . h l« inducesse ad assumere il loro compine sensibilizzatrice cie .e ­
. · romozione. Al tempo stesso si ri-to di agenti della propr1a p

t. t· · i di una situazione sottosviluppata:scontravano aspet;i ap1e
t b sso aggravato dalla campagna per scorag­reddito pro-capi e a ,

d1. caffé•, livello di educazione basso,ecogiare le piantagioni

nomia essenzialmente agricola etc.
Inoltre la zona presentava ancora le caratteristiche comuni

seguenti:
· 1 · t nel secolo scorso, in prevalenza da emi--regione co. .on1zza a

grati italiani (80% nell'"interior");

-la campagna caratterizzata dalla presenza di piccoli e medi

proprictari, da una economia povera di sussistenza, dalla fg

miglia come gruppo sociale di maggior consistenza;

-nessuna possibilità di formnzione professionale e promozione

culturale per i contadini e i loro figli. I giovani piü capa

ci abbn.ndonano la terra, impoverendo l'ambiente di elementi

che potrebbero contribuire al suo sviluppo;

-tecniche rudimentali di lavoro (l'agricolturn si fonda sul la

voro manual e de 11 'uomo ) • Le ri sorse natura.li , che sono mo1te ,

non sono pero utilizza.te razionalmente (l' ruiimale non é usa­

to come strumento di lavoro); l'acqua, abbondante, non entra

nel ciclo produttivo come elemento normalizzatore delle col­
ture, etc.);

-la popolazione in media molto giovane e concentrata in fami­
glie numerose;

-l'assistenza medica quasi inesistente: un solo medico· l'ospe
, -

dale pi vicino é quello di Cachoeiro de Itapemirim(1);

-fattivo elemento di unione é rappresentatodalla notevole re
ligiosità, nonostante il numero limita.to di preti.

Questa regione presentava dunque un elevato potenziale umano,

1) Cachoeiro si trova a circa 40 Km, . .
vicino dei cinque interessati da7 '· da Rio Novo, il Coimune pi

nostro progetto.
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ma lasciato improduttivo, e le condizioni per valide esperienze

di promozione comunitaria (1).

Collaborazione Italo-Brasiliana e nascita del MEPES.

Uno scambio epistolare con mici itliani, interessati ai pro

blemi brasiliani e al tempo stesso critici nei confrontvi di quel

la società "del benessere" che vedevn.no affcrm11rsi nttorno, ri­

chiam la loro attenzione sulla situazione dell'area descrittn e

li invito ad associarsi allo sforzo di autopromozione di quella

popolazione brnsiliana.

Nacque cosi il primo Progetto di Fondazione Italo-Brasiliana

"per lo sviluppo religioso, culturale, economico e sociale nello

Stato dello Spirito Santo", Il criterio fondrunentnle del Proget­

to era quello di una collnbornzione di enti e associazioni brasi

liane ed italiane, sia sul piano della ricerca scientifica che eu
quello della renlizzazione pratica, in vista della promozione in

tegrale di una comunità. Il Progetto poneva le basi di un inter­

scambio, offrendo l'occasione di una collaborazione di orgnizzg

zioni ed individui per lo scopo proposto.

Il Progetto fissava infine con chiarezza il concetto di "ser­

vizio"; non si trattnva d'imporre schemi ma di mettere in comune

risorse ed esperienze per una valorizzazione degli elementi so­

cio-economici e religiosi della comunità in via di sviluppo.

Nel gennaio del 1967 fu istituita in Italia, a Padova, l'"As­

sociazione degli Amici dello Stato Brasiliano dello Spirito San­

to" (AES) con lo scopo "di promuovere e sviluppnre qualsiasi foE

ma di inter-scambio a livello di individui, gruppi, associazioni,

enti, ecc. tra l'Italia e questo Stato del Brasile, tendente a

stabilire un incontro che rappresenti un reciproco arricchimento

sul piano umano e collabori nllo sviluppo di questA. regione".

(1) Sull'ambiente descritto si veda, in particolare, l'appendice
3 in: Giuliano GIORIO, Qrgnizzaziongdi_comunità - Ed. Marsilio,
Padova, 1969, pagg. 286 - 319.

- 3



Intanto erano cominciati una serie di contatti con i Sinda­

ci, coi Parroci e o.ltre personalità della regione interessata,

allo scopo di approntare un primo piano concreto di azione.

Si costituirono Comitati locali a cui parteciparono agricol

tori anche delle lo"calità piu remote. Dopo vari incontri e di­

scussioni si giunse il 25 aprile 1968 ad un'assemblea genernle

che ad Anchieta dette vitn nl "Movimento de Educaçao Promocio­

nal do Espirito Santo" (MEPES).

·• ..

• » a.. ,
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II - ISPIRAZIONE E METODOLOGIA

A. PRINOIPI ORIENTATIVI

1 • La promozione umana. globl).le é lo scopo fondrunentale per cui

é sorto il MEPES.

2.1'uomo é al centro dell'interesse, ne deriva che la educa­

zione a la purtecipazione, dirette a valorizzare la persona

umn.na, sono obiettivi preminenti per il MEPES.

3. Le popolazionilocali, individui e comunità, devono essere

le artefigiprincipali del proprio sviluppo culturale, so­

ciale ed economico.

4. La c0llaborazione e l'interscambio sono considerati fattori

importantissimi di sviluppo, se é vero che l'isolamento é

causa di J)aralisi e,.;regresso. L'interscambio di persone,esp~

:7ianze, is'itvuzioni, ad ogni livello (locale-nazionale-inter

nazionále) e sotto ogni profilo (culturale, professionale,

orga.nizzativo, ;fin~zinrio ••• ) é parte integrante_ della me­

todologia del r.lJEPES.

5. Una mentaiità plu.ralistica, rispettosa dei valori e dell'ap­

porto di ciascuno, é condizione necessaria per la convergen­

za degli sforzi, la realizzazione dell'interscrunbio.

6. Azione e riflessione, prassi e·teoria, esperienzR e scienza

devono armonizznrsi in un equilibrio costantvemente da ricer

care e verificare.

7. L'educgzione di base, é pn.rticolarmente significativa come cor
dizionatrice di ogni sforzo promozionale. Le iniziative, l'at

tività comunitaria, assistenza tecnica etc avra.nno risult~

ti strettament;e correlnti al livello di recettività dovuto

all'educazione di base.

5 -



B. CRITERI D'INTERVENTO

Il MEPES si é proposto:

1. Un obiettivoqualitativo piü che quantitativo: elaborar

cioé e verificarc delle iniziatvive promozionali che pos­

sono costituire dei modelli d'intervento da mettere a d!

sposizione per la soluzione su scala pi ampia dei proble

mi del sotto sviluppo. Al di là cioé della collnborazione

concreta a una determinata popolo.zione ci si é proposti

di individuare nuove soluzioni.

2. Tale obiettivo imponeva d'altro canto che l'intervento

avesse l'ampiezza necessaria a incidere nell'ambiente e a

mettere in moto le comunità interessate.

3. Occorreva agire su un'area limitata e con una serie di ini

zintive collego.te organicamente per un attacco globale al­

le variabili del sottosviluppo.

4. Le iniziative sono state programmate dando priorità a:

-educazione
-sviluppo comunitario
-educazione sanitaria e medicina preventiva

considerando queste variabili come le pi significative ai

fini della messa in moto di un processo globale di sviluppo

5. La ricerco. di soluzioni nuove comportava la gestione di cer
ti servizi (scuola, ospedale, etc.) e cioé esigeva delle

strutture, sia pure elastiche, dove si potesse disporre di

prestazioni professionistiche, per gu.rnnt; i:·c efficienza

continuità all'iniziativa e rendere operativament_e valido

che l'apporto dei volontari. Infatti la collaborazione dei

volontari, espressione importante dell'intcrscrunbio, corre

il rischio, per il fo.tto d'essere limita.ta nel tempo, d'es­

sere concepita come un'azione estemporanea, frammentaria

in definitiva scarsueutc responsabile se non viene inquadr

ta in un oportuno contesto istituzionale.

6 • Il MEPES si é proposto di intervenire con iniziative o. ~
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gosto, il pi possibilo alla ortata dell'ambiente, e valoriz

zando le risorse disponibili, soprattutto umru1.e.

7. Era importante che la partecipaziong della comunità locale fog

se determinante fin dall'inizio, anche sotto il profilo fin~

ziario. Le comunità dovevano impegnarsi con lo loro forze nel

le realizzazioni piu vicine e proporzionate (per es. trovo.re

il terreno e costruire i modesti edifici per le scuole). Poi

progressivamente si snrebbe potuto ricorrere contributi e­

sterni privati e pubblici, nazionali e internazionali perco~

solidare, amplio.re e gestire le iniziative.

8. Pur favorendo l 'intersc_ambio, ern importante che nel ~.iEPES fo!!_

se prevalente il personale locale sugli apporti esterni (anche

naziono.li) e soprattutto che il personale non-brasiliano fos­

se contenuto il piu possibile.

C. OBIETTIVI GENERALI

Riassumendo, l'ipotesi di partenzo. prevedeva i seguenti obietti­

vi:
1,Stimolare l'iniziativa, lapartecipazione delle comunità loca

li per la soluzione dei loro.problemi.

2. Favorire la collaborazione degli Enti, Istituzioni o gruppi
. ~ ...

presenti nella zona.
3._Suscitare e.alimentare l'interesse per l'educazione;

4. Contribuire ad elevare il livello culturale, ·mantanendo pero

l'aderenza alla realtà, cercando di saldare educazi'one e impe

.gn.o economi·co-sociale.

Un mezzo che sembrava corrispondere in modo ideale agli obiet

tivi di partenza era la scuola--famiglia, ed é stato quosto il pri

mo strtimento d'intervento prescelto.
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PRIMO__S_T_RUME_N_T_O_ ~•INTERVENTO PREêQE~_!_O::::III - LA_SgUOLA-FAMIGLLi_==

La Scuola-Famiglia rappresenta per il MEPES uno strumento pri

vileginto per ln produttivi tà della sua pedagogia e il valore dei

suoi effetti promozionali: crescita umana, spirito comunitario,

stimolo all'iniziativa, corresponsabilità delle comunità locali,

t d 1. "dult1.··, fermenti nella struttur·aeduc12zione concomito.n e eg l. ...

socio-economicn.

L'idea e la prima realizzazione nacquero nel 1935 nella cittvg

dina francese di Lauzum. Un pruppo di agricoltori si riunl per

discutere il problema dell'educazione e del futuro dei loro fi­

gli: da un lato l'educnzione tradizionale in famiglia non basta

va pi, dall'altro le scuole delle città erano cure e sradicav

no i giovani dal loro ambiente. Nacque l'idea di una scuoln ge­

stita dalle famiglie dove i ragazzi avrebbero alternato un perio

do scolnstico a tempo pieno ad un periodo di lavoro trascorso in

fruniglio., associando cosi apprendimento ed esperienza prn.tica.

L'iniziativa si ando lentamente affermondo. Nel 1945 esistevnno

in Francia 30 Maisons-Familiales (nome dato a tnli scuole). Nel

1955 aumentarono a 300 e nel 1965 a 500 con il riconoscirnento da

parte del :Ministero dell' agricoltura e un finanziarnento del 50~b.
ln questi ultimi anni lo sforzo si é concentrato in: Istituti Ru

rali, Centri di Forma.zione di ndulti, Centri Tecnici Agricoli,

per integrare l'o.zione dellc Mn.isons-Fnmiliales ed estenderei

bcnefici dei loro fondrunenti pedagogici su piu vasta scala. Dal

. ....A. CENNI ST0RICI
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1943 le M.F. sono organizzate in una Union National. Dal 1950

l'esperienza cominciô a destare interesse nche all'estero.So­

mincià l'Italia a introdurrc questa formula educativa con op­

portuni adattamenti nclla provincin di Trcviso, per iniziativa

di un gruppo di Amministratori locali che hnnno sollecituto le

forze sociali della regione ad affrontare il problema del bas­

so reddito agricolo e del conseguente csodo dei giovn.ni, e in

modo particolare dell'emigrazione Nel 1959 nacque un movimen­

to con intenti di promozione dello sviluppo locale (Centro di

Educazione e Coopernzione Agricola di Treviso: CECAT), e nel

1961, per interessrunento dirctto di un gruppo di gcnitori e di
t

amministratori locali appartenenti al CECAT, nacque nel Comune

di Farra di Soligo la prima Scuola-Famiglia. Tali persone furo

no stimolate alla realizzazione di questo tipo di esperienza

da una visita ad alcune M.F. francesi. Ora in provincia di Tr~

viso le Scuole-Famiglia sono 20. Scuole-Famiglia si sono realiz
anche

zate/in altrc regioni d'Italia (Marche, Sardegna,_ Lazio, Luca-

nia, Sicilia, ecc.). In Spagna esistono oggi 20 M.F•• Nel 1970

ne esistevano 40 in 6 Stati dell'Africa. Dal 1968 1e Scuole-Fg

miglia sono state introdotte in Argentino. ( dall 'APEFA: Assoei~

zione per la Promozione di Scuole-Famiglia agricole) e in Bra­

sile. (dal MEPES). Sono in corso progetti per l'apertura di Scu
le-Famiglia in Cile, Uruguay e Messice.

B. CARATTERISTIOHE PEDAGOGICHE E l\lIETODOLOGICHE DELLA

-SUOLA-FAMIGLIA.

1. Alternanzg - Periodi di vita scolastica a tempo pieno e
periodi trascorsi in famiglia. Questa formula serve a man

tencrc il contatto con la realtà, il confronto e il reci­
proco stimolo fra studio ed esperienza pratica (con la uti
lizzo.zione di speoifici mezzi didattici), ed a coinvolgere

- 9 -



e ltnmbiente nel processo educativo del giovane.i genitori am

2. Formazione inserita nella realtà_vissuta dal giovane agri-

coltore,
3. Vita di gruppo a scuola con possibilità di incontro, cono­

scenza, confronto, dialogo, collaborazione interpersanale

per abituare i giovani ad una dimensione di vita comunita-

ria e socializzata.
4. Didattica concreta che parte dall'esperienza dell'allievo

e che dal particolare passa al generale con un costante ri

ferimento al patrimonio conosciuto e vissuto dall'allievo

e un approfondimento a livello di nuove acquisizioni. Il p~

trimonio didattico della Scuola-Famiglia si avvale dell'e­

sperienza. pluridecennale francese e di quella degli altri

paesi. Ogni movimento di Scuole-Famiglia poi, e ogni singo

la scuola, sono impegnati nella elaborazione della loro

specifica impostazione didattica..

5. Il lavoro svolto in famiglia ed inserito nella realtà so­

cio-economica di provenienza. sostituisce le attività crea

te artificialmente dalla scuola ed integra_il processo ed~

cativo senza :precludere la possibili tà di realizzare nuove
esperienze.

6. Presenza attiva e stimolatrice dell'allievo nella sua fami

glia e nelln comunità circo atante durante i_l período tra­

scorso in casa, valorizzata dall'assistenza degli insegnan

ti che visitano gli allievi nel loro ambiente particolare.

7 • La metodologia scolastica prevede lo studio di determina.te

realtà attraverso la conoscenza_diretta, come ad esempio

tramite visite di studio organizzate dagliallievi e rela­
zionate

8. Corresponsabilità dei genitori nella gestioné e impostazio
ne della scuola, e, attraverso i t +t,geni ori, impegno di tu'­

- 10 -



ta la comunità interessata.

9. L'azienda sperimentnle delln scuoln viene utilizzata dngli

allievi per piccole sperimentazioni e rappresenta unA. a­

zienda media della zona. Questo allo scopo di creore una

struttura funzionale ma non al di fuori della realtà loca

le. Data la difficile situazione economica in cui si tro­

vano le Scuole-Famiglia del MEPES i prodotti aziendali ven

gono utilizzati per l'alimentazione degli allievi della

scuola,

-- - ..



A. ATTIVIT!,' COf,qFLESSIVA

1. Sintesi delle realiz~_p._zio;.'li -ri.::-:.nc:i.pr,li.

-Creazione di 8 Scuole-F2.miglir'.. ( .; r.:.1:::chili e 2 fe;nmü-_il:i.,

attualmente con 287 allievi,31 ~0centi brnsilia..i~ e 5 ita

liani) con n.ree ndeguate per aziende agricole,

-Istituzione di un "Centro di For,;m::::ionc :!Ionito:r-:l.11co2:: 5 cio

centi, di cui 2 italia.'li, che hc. p:i:cpnr.,.·:;o n:;l í9í'1 íí 1:•o

nitori di cui: 5 ex alu.nni, 7 tecnici in acricoltura,3 in

seganti elementari, 1 professoro di scuola meCc, 1 s':-­

dente.

-Svolgimento di 12 corsi a.'ll!lu:?.li di econcl!'.ia dor:a::itic". par
donne di casa e giovuni.

-Numerosi corsi intensivi di açgiornamcnt;o per gioani e­
gricoltori.

-Corsi di specializznzione per aicol57i (E3cnic:lo:i,
risicultori, al:i..evatori) •

-Creazione della Cooperativa B1.nar·..icultori di Rio ~~ovo .:e
Sul.

ne di 1 trattore agricolo.
-Realizzazione di un "C ten ro Comunitario di Salu·lie'' clle t?.
stisce un reparto di matem_ ità e •pediatria e svolge un s•

- 12 -



vizio mobile di assistenza. Vi lavorano 3 mediei e 7 perso

ne uusiliarie, tutti brasiliani.

-Attività varie di promozione comunitaria nei 7 municipi di

intervente del MEPES

-Numerose iniziative di interscambio, tra cui:

a) 14borse di studio in Italia per pereonale brasiliano;
b) 8 tecnici volontari italiani nel MEPES;
e) 6 viaggi di consulenza e di studio da parte di esperti

italiani;
d) numerose visite di rappresentanti dí Istituzioni o Com

missioni [sOVcrna:tive . internaziono.l:i. t
e) visita di studio di 40 giorni in Italia da parte di una

delegazione del MEPES composta da 16 persone.

2. Sviluppo cronologico delle iniziative principali

1 9 67

I - Réalizzazioni nell'Espirito Santo .. .. __:·.

Costituzione dei "Comitati locali" per esprimere idee,

o'rganizzare la collaborazione, raccogliere fondi.

E' nell'ambito di questi comitati che si é deciso di

dàre la precedenza al problema educativo rimandando ad

un secondo momento iniziative sanitarie pure molto sen

tite.

II - Interscambio Espirito Santo-Italig

a) Sin dall'ottobre 1966,7 giovani agricoltori dello

Espirito Santo usufruiscono di borse di studio bie

nali presso +'Istituto Professionale di Stato per

l'Agricoltura di Castelfranco Veneto (cinque) e

presso l'Istituto Agricolo s. Benedetto da Norcia

di Padova (due). Il loro soggiorno in Italia é a

cura dell'AES. Essi sono: Joao Braz Bortoletti,Osmar

-- 13 ­



d Aso lo) Dirceu Ma.rchiori, CelioLonghi (deceduto a '
,4 A MI1, Ednys Orlandi, Inacio PompermayMartinis, Luis Il. o -- >»

. 'ali dell'Espirito Santo, usufruib) 2 Assistenti soei,
. d' studio scmestrali pressa l'Anuniniscono di borse 1 -

strazione Provinciale e la Scuola di Servizio S0cia

lc (ON.ARMO) di Padova (e pressa l'esperienza comUni

O_ Lucca). Essi sono: lazirato.ria di Borgo a l'!iozzan

Abrohao, Selma Cnnhim.

d. d' tre eserti italiani membrie) Soggiorno di stu 10 1 ~

dell'AES nell'Espiri5o Santo. Precisamente:

--Prof.
-Prof.
-Prof.

Danilo costini, economisva agrario
Giuliano Giorio, sociologo
Mario Zuliani, direttorc di una Scuola-Fami­

glia rurale del CECAT.

1 9 6 8

I - Realizzazioni nell'Espirito Santo

a) Inchiesta socio-cconomica nei 5 Municipi.

L' inchiesta é concepita non solo per acquisire utili

dati, ma per un primo contatto sensibilizzatore con

tutto l'ambiente. A questo scopo sono stati addestra

ti dei collaboratori volontari, diretti da due Assi­

stenti Sociali brasilianc, rientratc. da un semestre

di specializzazione in Italia. (Vedi pubblicazione

dei risultati dell 'Inchiesta n Iconha e Rio Novo do
Sul).

b) Incontri tra Sindaci e Parroci per trovara assieme

soluzioni soddisfacenti (superando visioni parziali

- 14 ­



e crunpn.nilismi). La stcssa na.seita giuridica del MEPES,

come impegno comune di varie istituzioni, esprime una

concreta volontà di collabornzione.

c) 'azione dei "Comitati locali" sfocia in una assemblea

generale che il 26 aprile 1968 dà vita in Anchieta al

"Movimento de Educn.çao Promocional do Espirito Santo"

(MEPES), che il 14 giugno formn.1.izzerà la sua. esisten­

za giuridica, essendo fondatori i seguenti Enti (rap­

presentati da 1 membro nella "Junta Diretora"):

-Società Nazionale d'Istru.zione (dei Gesuiti)
--ES (Associazione mici Espirito Santo)
-Parrocchie
-11:unicipi
-ACARES (Associazione di Credito e Assistenza Rur~

le Espiri t.o .·.Santo).

d) A cura dei "Comitati locali" che promuovono inizin.tive

popolari di ogni genere ("torneo dell'amicizia" ,shows
artistici, feste, eco.) si stanno costruendo leScuol@

di A. Chaves, Rio Novo do Sul e Campinho (Iconha), su. ·. .
terreni (utilizznbili a.nche per aziende àgricole) otte

nuti a condizioni di particolare fn.vore.

e) Con un contratto di comodato la Legiao Brasileira de

Assistencia (LBA) mette a disposizione un edifício a

0livania.

II -Interscambio Espirito Sinto-Italia

a) L'Agronomo brasiliano Dr. Cleber Silveira Pinto usufrui
sce di una borsa semestrale per studiare la metodologia.

delle scuole-famiglia del CECAT.

b) Due insegnantvi elementvari usufruiscono di una borsn. di
studio semestrale per specializzazione in economia. do-

I
- 15 -
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mestica. Sono Aurea Martins
e Maria Marcon.

l'équipe dei borsistvi brasi
1·n Po.tria di tutto.e) Ritorno

liani.

. . to due tecnici i taliani:
d) Giungono nell'Espirito San1. .

7uli.ani che in Italia sonoUmberto Noventa e Mario u..1a 7

· borsisti brasiliani, instati a stretto contatto con 1

particolare M. Zuliani come insegnante.

tio "Ponte tra duee) Ln "Vitafilm" produce un documen ar·

popoli".

1 9 6 9

I - Realizzazioni nell'Espirito Santo

a) A marzo (l'anno scolastico brasiliano va da marzo adi­

cembre) entrano in funzione le prime due Scuole-Famiglia

a Olivania e A. Chaves, con 47 alunni e 11 docenti, di
cui 3 italiani.

A giugno o. Olivanin. si aggiungerà una classe (20 alunni)

della scuola di Rio Novo do Sul ancora in costruzione.

b) Oltre all'attività delle Scuole vengono organizzati tre

corai intensivi per giovani agricoltori.

e) Le due insegnanti di economià domestica organizzano in

4 località un corso che comprende 10 visite di tre gior

ni alla comunità, interessando 360 ragazze e con inizi~
tive per le mrunme ed i bambini.

d) Continua.no gli incontri "tecnici" a livello di sindaci

\
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e comitati locali e le inizitive comunitrie di vrio

gencrc.

II-· Interscambio Es2irito Snnto-Itnlia

a) Il Rettore dell..'Università Fedcrnle di Vitorin Dr. Alaor

Qeiroz de Ara.ujo visitn 1'ES a Padova.

b) Do. genn~io hn. raggiunto il HEPES un terzo tocnico itn­

liano volontario: Ser~ri.o Zamberlan, collega dei borsi­

sti brusiliani nelle Scuole del CECAT.

c) L 'Assistente Socinle Cnrla Grossoni compie un soGgiorno

distudio nel MEPES, elnbora.ndo la proprio. tcsi di di­

ploma.

d) Visita al MEPES del Console ito.lia.no a Rio de Jnneiro

Sig. Sergio Erming... ­

1 9 7 O

--
I - Realizzazioni nell'Espiritvo Santo

a) Entra in pieno funzionamento ln Scnoln--Fui+li i Rio

Novo do Sul.

Insieme a.lle altre due conta 125 alunni e 12 docenti,di

cui 3 italiani.

b) Vengono organizzn.ti 14 corsi intensivi per giovnni ngr~

coltori.

e) Si tengono 8 corsi di economia domestica di cui 4 di 2o

gr~o nellc stesse località del 1968, intcressnndo cir-
4
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ca 600 raçaze.

d) In visto. della costituzione di un Centro Comunitario

di Salute" inizia in Anchieta una piccola "maternità"

affidata ad una dottoressa.

e) Contntti con la Fondazione Ford, l'IBRADES (Istituto

Brasileiro de Desenvolvimento), il CEAS (Centro de Estg
doseAço.o Social - Salvador), 1'APEFA (Associazione

Scuole-Famiglia dell 'Argentina).

f) Settimana di studio sul MEPES con la partecipazione di

tutto il personale e di M. Charpantier del Movimento

Scuole-Fo.miglia Argentino (APEFA).

II - Interscambio Espirito Santo-Italia
;

a) S.E. il Marchese lessandro Tassoni, mbasciatore di

Italia in Brasile, visita il MEPES.

b) Giunge la volontaria Carla Grossoni ,
le.

Assistente Socia

e) Visita dell'agro1 Robe- nomo o erto Tessari dell'IPSA di Ca­
stelfro.nco Veneto.

- 18 -
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I Rea.lizzazione nell'Espirito Santo

a) Entrano in funzione la Scu0la-Famiglin mschile di

Crunpinho e quella femminile di Iconha., qucst'ultirna

con 35 alunne.

Gli alunni delle 5 Scuole-Famiglia sono 192, con 18

docenti, di cui 3 italiani.

b) Entra in funzione ir primo nuclco del "Centro di For

mazione Monitori" con 17 allievi di cui 5 ex-o.lunni

di Scuole-Famiglia. L'obiettivo é preparare persona­

le per le Scuole-Famiglia.
·,

e) Si costituisce il "Centro·comunitario di Salute", o.

cui aderiscono soei dclle varie località dell'Interior.

Oltre al potenziamento del piccolo ospedale di Anchicto.

(maternit;à, pediatria, casi urgenti) si programma un

servizio mobile nell'interior. Imediei snlgono a tre

(tutti brasiliani).

d) Nasce a Rio Novo do Sul l'Associnzione Bnnn.nicultori

(40 soci).

e) Visita il MEPES il Sig. A. Duffaure, Direttore della

Unione Scuolc-Famiglia frnncesi.

f) Sul tema dell'interscambio a livello nazionale ed inter

naziono.le il MEPES partecipa a tre incontri con altri

movimenti promozionali: le organizzazioni di volontari

to brasiliano CTr/I di Caxias do Sul e OPAN di Porto Ale­

gre e l'Associazione Italiana TVC (Milano).

- 19 -



II - Interscambio_Espirito_Santo-Italia

borsa di studio semestrale ina) Usufruiscono di una
Italia le insegnanti di economia domestica Teresa

Resende e Regina Fiorin.

b) Giunge in Brasile il volontario Roberto Tessari,

agronomo.

e) Il MEPES e l'AES organizzano una visita di studio

in Italia della durata di 40 giorni per una deleg~

zione dell'Espirito Santo composta da 16 persone,

agricoltori dell'area di attività del MEPES ed espg

nenti di istituzioni espiritosantensi che collabo­

rano col MEPES: r.Ions. Joc.0- çln riotc., Arcivescovo di

Vitoria; Sig. W. ZamprO@lO, .Vice-Console d 'Italia

a Vitoria; Dr. Denizart Santos, Dr. J.C. Fonseca,

Dr. J. Guerra, PJ. Confalonieri, e i Sigg. Mameri,

Libardi, Fregonazzi, Bonadiman, Salvador, Garcia,
Facchin, De iadai, Brunoro.

d) Visitano il MEPES il Presidente dell'AES Dr. Gian­

carlo Bastianello, con una rappresentanza di soei

dell'AES: i Professori Possagnolo e Barzon del CECAT
di Castelfranco Veneto, 1 .e 1nsegnantvi Del Fabro,
De jean, Passanelli e F. Pietrogrande.

- 20 - •
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I Realizzazioni ncll'Espirito Snnto

• à) Entrnno in funzione trc nuove Scuole-FamiGlia:

quella. di Jaguaré · (So Meteus), quella femminilo

.. , del'.'Km. 1\-1" (Sao Mateus), quella di Bley (Sao
_Gabr-iel). Si trntta di una. nuova fase del NEPES:

l'estensione dell'iniziativa al nord dello Stato,
in condizioni ecologiche ed economico-socinli di

verse.

b) E' stato costituito uno dei "Gruppi di finanzia­

mcnto trattori" (GFT) per l'uso comune di un trnt

tore agricolo, che dopo un determina.to tempo di­

venterà di proprietà del gruppo, mentre la sommn

ottenuta per il suo riscatto servirà per finanzia

re un nuovo gruppo.

II - Interscambio Espirita Santo-Italia

a) Raggiungono il MEPES tre volontari in servizio ci

vile sostitutivo di quello militare: Alcide Civig
ro, tecnico agricolo; Ermete Ronchi, perito tccni

co; Sandra Verzola, amministratore.

b) La volontaria Gabriellae , CTià presente nel
nord dello Stato, dopo un corso di preparazione spe
cifica entra a far parte dell'équipc della Scuola

Femminile del "Km. 41".

- 21 -
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c) Il Cons. Giorgio Giacomelli, Capo del Servizio

di cooperazione Tecnica del Ministero degli 1\f
fari Esteri Italiano, visita il MEPES.

d) Il Prof. Giuliano Giorio e i1 Prof. Danilo Ago

stini, soei dell'.AE:S, hanno trascorso un secon
do período di consulenza-presso il MEPES.

e) P. Alessandro Gelli, socio dell'.AES, ha trascor

so tre mesi presso il MEPES avendo come obiet­

tivo princip!tle quello di perfezionare gli ac­
cordi di collaborazione AES-MEPES.

- 22 ­
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3. QUADRO CO!.TI?LESSIVO DJ!

1971 1972

Scuole-Fa''.- • Canpi:nl:o
5. Iconha(fem.)

6. Jaguar6
7. 1m. 41 (f0mm.)
-3. Dlcy

EDUCA7.IOl'ill

Corsi annuo
Econor,lin De (2)

FYun1crosi corsi a
cura dolle équics
dcllc Scuolc

Corsi inter.
coltori e e 16 corsi

\ssoci:--.zionc
:ATTIVITA' COiifillTITARIE E :licul tori di

COOPEilATIVJ;STICHE • ):ovo elo Sul

Dan i
Rio 1

1
1
1

Gruo fiaanziaren
to trnttori(GFT) -

'entro Comunita­
ASSISTENZA S.l\l'TITARiiio di 6alutc'.3 ucdici-15 Jc-tti.)

DEL PERSONALE
ATTIVITA' DI RICERCA E FCcntro Formazionc

=•oni tori

-S etti:nnnc di n:._J - ,
rofondimento e {
c;iornnmento 1
-Incontri pedagoci-[
co didnttici t

•

' Ins .Economia Do 1- , 1
mest. )er 1 sem I J

Do.l Drasile'Unn delce:;o.zione 1 1
di 16 membri per i i
1!-0 '"':iorni 1 1
J\..:;ronor.10 volcnt .: -Visita c1el Cn:;_Jo cléti
isi'.;a r1cl Presi- 1 Serv.Coo).Tcc.Itnl.•

Dall'Itli9ne dell'AIS e {--Visita di 3 consul{
1. altri 3oci l -3 volonto.ri in se_!: J

i vizio civile al- 1

l tern. ( 3) 1

IUTEilSCAIIDIO( 1)
ALIA-ESPIRITO

SAHTO

Dro..sil 21 1 43
ZRSOEALE DEL

:5PIES Ito.li□ 7 11

T o t 2G 59

La collnborazione tccnicq_ 1971 il :mrEs ha riccvuto inoltre
ela altri Po.esi le se~en"ti dcll 'Unicne Hationnle cles T:aisons
Familiale: Rurales (rangia gricola, Argentina); il Si3.
J. Charj_Jcntier, Direttorc
i"Tel 1971 l' équi)e di "eco nel 1972 all 'O.)ertura cli quella
del Km. tl-1 (Sao :Tateus).
Tro. c;li"ito.liani" sono an (1 nel 1967-GG e 2 tlo.l 1959 in :Joi).



3. QUADRO CO;.!PLESSIVO DEGLI IETERVENTI rnL iillPES

1 :
1 1967 1 196D
1 1
1 1

1 1 1

1 1 1

1 Scuole-Ianiglia 1 1
1 1 1
1 1 1
1 i

1 -
1 Corsi annuali di 1
1 1 1

EDUCA7IOE 1 Economia Donestica 1

1 i
1 Corsi intensivi per agri]1
! coltori e ex-alunni i
! 1

ATTIVITJ\' co:iIUlHTAH.rn E
COO:i;>EP.ATIV:i;STICI--IC . •

!
1

[co itati
!

locali

! organizzaionae di
feste,attività
sportive ecc.nell
comtmi ti\ clell'Tntcr

1

J\SSI.3TEH7,A SJ\l'TITARIA

ATTIVITA' DI RICZRCA E FOR:!AZIOl'IB
DL PERSONALE

Ins. Economia
Domestica er
1 SClilCStre

1
1

jrnchiesta socio Inchicsta a Piuna
1 -ccono;:1ica n. Rio e Axtchictr-t
[Novo e Iconha ]
1 i

1 1
1 1
1 1
i3 eserti per l3 ss , ,ecn1c1 vO 0n
1 consulenza t
1 1
1 1
1 1
1 1

7 tecn.agricoli !1 Agronomo er
l per un corso { semestre
1 bie:.malc 1 2l2 Ass.soe. per '
1 1
1 1 sencstre 1

i
1
1
1! Dal nrasile i:n. Italia
1
1
1

1
1
1
1 Dall 'Italia in Brasile
1
1
1

l

1

IITRSCADIO ( 1 )

i ITJ\LIA-I:SlTJITO
1 SAETO

RSOIALE DEL
.PES l

1

Drasiliono

Ito.liono (3)

1 1

1 !
l '
1 1 !

9

3

Total e 1

! 12

1) La collcborazione tecnico-finanziaria di nti Brasiliai e Internazionali
da altri Paesi le seguenti visite qualificate: uaa Comissione del Governe
Ianiliale Rurales (Trancia); il Sig. J. eredo, Presidente dellAPERA(As
J. Chari_Jentier, Direttorc )edae;oc;ico c1cll 'AJ?EFJ\.

2) 1Tel 1971 l' équi)e d.i "economia domesticn" si é dedic::'.ta alla conc1uzione
del I{m. /1, 1 ( Sao : rateus).

3) Tra ili"italin.ni" sono annovera.ti anche i Gesuiti stabilmcnte rcsidenti
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1970 1971 1972

1. Clivmüa
2. A. Chaves 3. Rio lTovo elo

Sul

'. Caninl:o
5. Iconha(fern.)

6• Jcçuar6
7. Gn. 41 (f0m.)
G. !Jlcy

1:- coroi
1

3 corsi 1
1

(2)
r!unorosi corsi a
cura dolle équics
c:1.cllc 3cuolc

3 corsi

Costitu.iti Cl'Uj,?_
pi volontari
per o,erre nel
l 'L1terior

1
11', corsi 1

1
1

16 corsi

Associ:s.zionc
nicul tori c1i
)!ovo elo Sul

anel
Rio

G f. . ,J,
rll).~o l.'1G.l1Zl.0.1'1Cl1 1
to trnttori(GFT)

ateri t.: },,,._.,_ J - - • 1

( 1 mcdico-3 :btti) 1
1

Centro Conunita­
rio di Se.lute
(3 í:!Cdici-15 };·~ti)

í -1 iccnico volont. {-1 ss.Soe.Volont.i-1 4gr0nono volcnt .4 -Visita del cao ãed]
1 -Visita nl T!::'.i:.S 1-L1.'\mom·c1.c.torc d:i.l-V1.s1.,rn füü Presi- 1 Serv.CooJ.Tec.Itc.l.,
l del Coi1sole c,'It_g i Italia in Jrasilei dente c1ell'.'\.ES e i -Visita. c1i 3 consul~
1 lia. 2. Rio I visito.. il T,;':C:J I di dtl·i Joci 1 -3 volontnri in ser
1 -Sol3'0iorno c1i stu- :-Visita cli studio l ! vi ::üo civile al::
1 c1io di 1 A. S. 1 c1i 1 ar~onoi:-io 1

1
1 tern. ( 3)

1,------------::-----------+---------t----------l

1 -.'3etti:nri.nc di a..i ,
1

1

Centro Fornazione ~Jrofondimento e ~~i<:l

1 :'oni tori c;iori10.mento i
l -Incontri ilCelaeoGi- j

·__.._;si0 dLdtl,]g] }
Visita all '.\:C3 : 2 Ins .Eco:nol"õ1ia Do
dcl Tiettore dcl- 1 □est. Jer 1 sem
l 'Ui.üversi t2~ di i -Una delecazione
Vi teria I di 16 r.1er-1bri .._;cr

'- [ 0i orni i

13 20 21 43

1 5 6 7 11
1
t- 26 2G 591 1Ü

1

cviclenzia.ta in una a) __;osi ta tabella. Ecl 1971 il ~lfil'SS ha ricevuto inoltre
Olandcsc; il Sie,. A. ')uf~o..ure, Direttorc c1cll 'Unione Hationnle eles i:aisons

r,aro. la Prornocion eles Escuclas t1e la Far:1ilia 11.(Vicola, Argentina); il Si::,

la Scuol~-Farni .":lia feL11'lil1ile di Iconha e nel 1972 nll 'n)ertura t1i quella

Brasilc e messi n dis~Josizione c1el !JEPgs ( 1 nel 1967-68 e 2 lla.l 1959 in :ioi).
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4. Struttura organizzativa del MEPES

A norma di Statuto, il MEPES é retto da una "Giunta di Di-­

rezione", da un "Consiglio Deliberativo" e da una "Sagree
ria Esecutiva":

a) La "Giunta" é formata da cinque rappresentn.nti di Enti

fondatori:-Società Nazionale d'Istruzione
-Associazione Amici Sta.to Brusiliano Espiri to
Santo
-Parrocchie
-Municipi
-Associazione di Credito e Assistenza Rurale
nell'Espirito Santo.

La Giunta é l'organo massimo di deliberazione del MEPES

e si riunisce ogni tre mesi sotto la direzione del Pre­

sidente del 'r,'IEPES.

b) Il "Consiglio Deliberativo" comprende rappresentanti

dei genitori degli alunni del MEPES e degli Enti contri
buenti. Ha il compito di controllare e approvare gli a.t

ti amministrativi della "Segreteria Esecutiva".

c) La "Segreteria Esecutiva" é formata da un Segretario Esg

cutivo e dai suoi collaboratori e consiglieri per i vari

settori di attività.

A norma di Regolament.o ogni Scuola-Famiglia del MEPES é ret •

ta da un Consiglio di Amministrazione che comprende il
Coordinatore dell'équipe di monitori della Scuola, tre rap­

presentanti dei genitori degli alunni e tre esponenti della

comunità locale.

- 24 -

"



....
72 (luglio)MEPES nel. 1 9 . . .5. Personale del

t

•

d° For­Direzione e Centro 1
mazione( 2)

Segeteria e Amministrazione

Monitori Scuole-Fa.miglia
ita ·io di Salute:Centro Comuni ari

-mediei
-e.usiliari

Totale

Brasiliani

5

4
29

3
7

48

59

ltaliani ( 1)

3
1

7

11

• (1) Tra gli ialiani sono annoverati i due PP; Gesuiti sta­
bilmente rcsidenti in Brasile e messi a disposizione del
mEPES. Sono già inclusi anche i tre volontari giunti nel secondo semestre 1972.

(2) I sette monitori partecipano come collaboratori a tempo
parziale del Centro di Formazione e come consielieri della
Segretvoria Esecutiva: 4 sono brasiliani e 3 i taliani.
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B. SCUOLE-FAMIGLIA

1 • Le Scuole-Famigl:i.a del r,íEPES.

a) Olivania, a 32 Km, dalla sede municipale di Anchieta.

L'edi±'~~::io (50J 'ilq,) a il terreno (160 ha.)

sono stai ceduti i::1 regimti di co!!lodato dalla L.B .A.

(Legiao Brasil·ira ãc Assis:e:ci).

b) Alfredo Cru::.vas, lo~al:.zzé.::ta aJ.la periferia del Centro

abita5o.

Il terreno (20 ha.) é stato dor.ato dall'Arcivescovo di.

Vitoria. La costruzione é si;é:l:rn opera à.ella Comuni tà.

Tre edifici bassi per comlescivi 30O ma.. Uno adibi­
to ad aula, biblioteca, lalJore.torio e segreteria. Un
secondo a refettorio e cucina. Il terzo a dormitorio e

servizi.

e) Rio Novo do Sul,. localiz~_atú.. ~ _1 . Km. dal c_entro abitu

to.
Il terreno (15 ha.) é stato donato dal municipio. La
costruzione é dovuta alla comunità. Un unico edifício

per complessivi 350 mq.

d) Campinho, a 12 Km. dalla sede municipale di Iconha.Il
terreno ( 1 O ha. ) é stato donato da un agri­

coltore del posto, con il diritto all'uso di altri 5

ettari.
La costruzione é dovuta alla Comunità. Due edifici ~~r

complessivi 300 mq.

e) Iconha, Scuola-Famiglia femmirile di Economia Domestvi
0a,

Questa scaola non gode ancora di una sistemazione stgs

bile, Ospitata nel 1971 nella Casa Canonica, ha dovu-

-- 26 ­



•

to 1 1972 ambienti piu ampi e adatti in una cacercare ne -
· ·tori lY!EPES e - per loroea d'affitto (a carico di gen1 "

autonoma decisione - delle stesse monitrici). Il gruppo

Spera trovare una soluzione definitiva perdei genitori

i1 1973.

f) Jaguaré, Scuola aperta nel 1972. Il terreno (10 ha. é Ubi

cato a 40 Km. dalla sede municipale di Sao Mateus

(in direzione sud). La costruzione - ancora in fase di

completamente - é dovuta alla comunità locale.

) "Km. 41" ( o locali tà "Nestor Gomez'; Scuola aperta nel

1972, seconda scuola femminile di Economia Dome­

stica del MEPES. Il terreno (10 ha. é ubicato a 41 Km. dal

la sede municipale di Sao Mateus (in direzione ovest). La

costruzione - ancora in fase di completamento - é. dovuta
alla Comunità locale.

h) Bley, Scuola aperta nel 1972. Il terreno (5 ha. ) é ubica

to a 12 Km. dalla sede municipale di Sao Gabriel.

da Palha, La costruzione - ancora in fase di completamen­
te - é dovuta alla Comunità locale •

t

- 27 _
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11

, d -11, metodoloui a delle Scuole-FamigliaAbbiamo già de·.;to 8- 0'- o- '

Richiamiamo qui alcuni aspetvi del funzionamnento concreto
, . 1 ,.., 0,,,. a:-·•J é diviso in 1 O ci.cli. Gli c.lv.n_corso e b1.em1a e,. v:::,,•-'- • ···

alternano 15 gio:ni r.cuoJ.a e 15 giorni a cns2. •
Le duo settimane a :;cuola co;nprendono lezion::. teo:..~:LchG

1 1 ,,,, 1 ~b-d:o con una med.:i.a c,uotidimrn. cEpratiche da uns:J.l a s-.:. , ·, ,

lezioni.
Oltre le lezioni ci sono una o due "ser;e familiari",ogni

tento si tengono con:l:eren-ze e si OTganizz~.o cpcursioni.

I monitori convivono cn gli alunni, si occupano dll'inse

gnamento, delle at':;i ,rj_ tà comunitnrie, organizzc:cive e 1.u:ur.ini­

st:::-ative. Si lavora in équipe.

Il Consiglio c.i 11.Dlllir-istr~~iono di ogni Scuol~ provado tre

rappresentanti della commli tà locaJ.e (;,101·.:i.:n.ata c.cl Cond.ta·i;o

loca.le del EEFES) e tre rc.ppruscn-ii2nti dei genitor:i. (no;?:inr~·i;:i.

dall 'Associazione dei geni·i;ori), o:::.tre n.l coorê.5.nator0 dc3lla
Seu.ola. ;

Si prcrzuovono frequerti incontri tra monitori, genitori
alUIL--ii,

Nel período a casa, eli allievi portano con sé un "pic1.no

di studio11
, con osservaz:L0::li &e. fU!'e, interviste 8.i gcnitor:i.

e fratelli, ecc. Al ritorno discutono l' espcrienza e cura.no
l' eln.borazione di un "quac.c.,......,o c,ull.., . . .·

--I 5«. .a propria aienda",
I monitori fnnno visita - ne7ln. mi·sura del 1- - possibile - a -

le aziende familiari degli alnni. Cio accade almeno due vol­
te nll'o.nno.

•
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4. Quantificazione dell'attività nelle Scuole-Fruniglia.

Lezioni

Conferenze

Riunioni serali ("seroes", tipo
fruniliare)

Altre riun,ioni

Escursioni

Visite alle fo.miglie

Riunioni di genitori e monitori

Corsi intensivi per ngricoltori

(1) nº 3 scuole in funzione
(2) no 5 scuole in funzione

- 30 -

1970(1)

3.720
15

205

67
23

156
48
14

1971(2)

_5 .029
25

514·

78
27 ..

205

70
16
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MONIORI_E_CENTRO_ _STUDI
C. CENTRO DI FORMAZIONE n

Ionitori" nasce come e sigenza
._. Il "Centro di Formazione

e l'espansione delle Scuole-Fami
derogabile per l'efficienza

ºfº adi dette scuole e il collegamentoLa pedagogia spec1. 1c
alla realtà ambientale rendono indispensabile un Centro che

curi:
a) la formazione di nuovi "moni tori" (insegrianti delle

Scuole-Famiglia}
b) l'aggiornrunento e specializzazione del personale che

già.fa parte dell'organico delle Scuole.

Nel 1971 é stata avviata, sia pure in modo. ancora preca­

rio, l'attività del Centro e sono stati preparat~, 17 monito­

ri.

Per aderire pure alla sua funzione il Centro deve dispor

re di docenti qualificati, di una biblioteca fornita,di sus

sidi e strumenti adeguati.

Questa funzione del Centro, legata immediatamente al me­

todo delle Scuole-Famiglia, puo collegarsi a una piu ampia·
esigenza del MEPES nel suo insieme.

Come Movimenvo promozionale che si propone di elnborare

e verificare dei modelli di intervento per avviare dei pro-
cessi di sviluppo, il MEPES ha b;sogno dº · ·i ripensare, anali
zare, approfondire continuamente la sua esperienza.

Ora pur contando a questo scopo su l' ·tappor o di esperti e
Isti tuzioni dispersi in varie parti del Brasile e del !'/Ion­
do( 1); é necessario all'interno

del MEPES stesso un centro

(1) Per esempio: IBRADES (Rio ó.e·. . · · · ··
Bahia ) ACARES ( Vitoria ) APEFA ~nneiro); CEAS (Salvador,
(Parigi), CECAT (Castelrrán. , Santa Fe, Argentina) UNMFR
1iticc eraria dei'u±ver,',/Istituto di Economia e P9

i Padova, ecc ••

- 31 -
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di coordinamento e di coagulo dei vari contributi, un nucleo

operativo permanente a livello di studio, un settore elabora

tore della necessaria documentazione. Per questo é in program

ma il completamente del "Centro di Formazione" con una sezio

ne di studio e riflessione su tutta l'iniziativa. Sarebbe il
lusorio, oltre che non necessario, ipotizzare un gruppo che

per numero e livello di competenza potesse bastare a se stes

so. Si tratta molto piü semplicementve di costituire una équi
pe sufficientemente qualificata a puntualizzare, coordinare,

raccogliere ed esprimere il lavoro di riflessione chc gli o­

peratori stessi del MEPES e gli esperti che vi collaborano

vanno svolgendo.

D. CENTRO COMUNITARIO DI SALUTE

Il Centro Comunitario.di Salte ha come primo obiettivo

quello di prevenire l'insorgere di malattie nell'area in cui

opera.
Il Centro intende perseguire questo suo obiettivo con la

partecipazione attiva della comunità. All'inizio del 1972 con

tava 730 soci tra la popolazione locale.
Il Centro inquadra la sua azione nel programma di salute

pubblica affidato a livello nazionale alla FSESP (Fondazione

per i Servizi Speciali·di Salute Pubblica) in collaborazione
con il DNRU (Dipartimento Nazionale per le Endemie Rurali) e

a livello statale curato dalla "Secretaria de Saude".
La FSESP considera, nell'ordine, attività prioritarie:

-Il controllo sanitario dei bambini fino a 4 anni;
-il controllo sanitario delle gestanti;
--il risanamento basico dell'ambiente;
-il controllo delle malattie contagiose;
--l'educazione sanitaria.

- 32 ­



Il progrrunma prevede lo sviluppo del Centro tt;orno alla

sede principale di Anchieta, con una rete di servizi perife

rici mobili, appoggiati a nuclei fissi dislocati in luoghi

strategici.
Attualrnente il Centro é all'inizio della sua fase di espan

sione. Dispone di tre mediei, di due ausiliarie infermiere e

di al tre cinque assistenti. d Achieta funziona un piecolo

ospedale di 15 letti per gesta.nti o per ricoveri urgenti.

L'ambulatorio funziona tre volte la settimana di màttina per

il controllo dei bambini, e due volte per quello delle gestan

ti. Quattro pomeriggi alla set_tim~a., sono dedicati à.lle visi-
., ....

te gene:r:-alLCostantemente e' é un medico di guardia.

ln f.orma progressiva, secondo le possibilità, vengono pre­

disposte ·le. visite nelle località dell'interno

Un progetto prevede il potenziamento delle installa.zioni

ospedaliere e ambulatoriali di Anchieta. e la creazione di 13
ambulatori da Campo in località strategiche dei cinque Munici
pi dove opera il MEPES.

Un centro di addestramento dovrà preparare duetiipi di au­
siliari:

-l'ausiliare di risanamento, per. il controllo e l'esecuzig
ne di lavori di risanamento igienipo;

-la visitatrice domestica, con compi ti di educázion~ sani­
taria,

Ogni ambulatorio . da Campó dovrà disporre di un medico e di

almeno due aus_iliari_, e dovrà contare sulla corresponsA.bi l.ità
organizzativa degli esponenti-della co ·tà · t tmuni interessa a.

Il progetto prevede la spesa di circa 80 milioni di lire,
· di cui 35 per sistemazione di d · r·e.i.'ici e 43 per materiale sani
tario.

Una richiesta di finanziamento per circa 58 milioni é sta­
ta presentata al Governo Olandese.

- 33



E. COOPh"'RATIVA BANANICULTORI DI RIO NOVO DO SL

Nella zona non esistono esperienze di cooperazione da PD.E
te degli agr;i.coltori, anche se molti prodotti come la banana,

il lette, la carne, ecc. richiederebbero forme di collabora­

zione tfa gli agricoltori. Questo eviterebbe da un lato i v~
· 'sti fenóm'.:!ni. di speculazione da parte degli intermedieri in­

cetatori, dall'altro stimolerebbe le produzioni ::_::>iu idone3

e' richieste dal mercato Infatti, oltre a Vitoriç1. capitale de!

lo Stato,isono ci ttà come Rio de Janeiro che sono poten­

zialmente grandi mercati di consumo anche per la :::n.1oà.u:::io:13

···espi::r-:i..to sântei:-e.

La scuola di Rio Novo do Sul si .é fat~a promotrice di una

coope!'ativa di bananicultori che raccoglie oltre 40 agricolto

ri che consegnano la produzioneauni centro che si trova pres

sola scuola stessa e provvede alla maturazione ·rapida, alla

selezione e invio a Rio della banana, che avviene una volta

alla setimana, per circa 25.000 chilogrammi.
: . .

L'iniziativa si é afferma1;a· anche se esistono tuttora dif

ficoltà sia interne che esterne ovvie ed attese quest'ultime
peché si é trattato, per· la zona, di una vera e propria rot

tura delle vecchie strutture organizzative del morento.
Per que~tc ragioni il Ministero degli Affari Esteri Itali~

no ha finanziato con 3 milioni di lire la realizzazione di

alcune strutture e l'acquisto di attrezzature particolarmen-
···· te efficaci per piccoli produttori associati.

i.·
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Il MEPES é voluto nascere col contributo determinante dell

comunità locali.
Nella progressiva richiesta di finanziamento il UEPES si

rivolto a molteplici Enti, a garanzia del pluralismo ed autono

mia del Movimento.
In linea di massima il MEPES adotta i seguenti criteri per

l'applicazione delle sovvenzioni:

a) contributi delle comunità locali:

-realizzazioni strutturali ad esse proporzionate e d'imme­
diato loro beneficio

-contributo al manteniment;o degli alunni delle Scuole-Fami
glia

b) contributi di ambito "statale" e "federale":

-spese di gestione e manutenzione

e) contributi di ambito internazionale:.·

-nuove strutture ed equipagginmenti

-qualificazione tecnica del.personale
-inizia'tive di interscambio

Nella tabella che segue si dà l'ammontare in lire dei vari

contributi corrispondenti sia allesovvenzioni in denaro sia al
lastima dei valore del

personale messo a disposizione, degli
edifici e locali ceduti in

uso, dei veicoli, macchine e materi%

- 35 ­
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VI

nel 50
anno della sua esist,enza •.Il l"IEPES é entrato

E' ancora presto per poterne valutare gli effet;ti a lunga
+ ltti di un "investimento" inscadenza, e tali sono i risu. a

11 educazione" come quello che il MEPES ha posto al centro del

suo operai;o in questi anni
Comunque é già possibile a.nticipare un giudizio sostan-

zialmente positivo dell'iniziativa.
Ocorre notare che il MEPES non é parti to né con dovizia

di mezzi né con la copertura di finanziamenti garantiti.L'e~

ser riuscito a impiantvarsi solidamente, aver progressivamen­

te aperto otto scuole, aver avvisto un promettente servizio

sanitario e promosso altre iniziative é già d;i. per sé un fat

to .positivo. Se la Pubblica Amministrazione locale ed istit~

zioni internazionali si sono interessate in modo crescente a]
l' esperienza, cià rivela che questa é portatrice d' ide e e sti

moli validi, tali da sorreggerne lo sviluppo pur nella prec_!!
rietà delle risorse.

Il l'I!!:PES si é mantenuto vicino alle comunità di cui vuol

essere espressione. I suoi legami con la gente sono piu ampi

e approfonditi di quanto possa lasciar supporre la struttura

giuridica e organizzativa del Uovimento i cui Statuti del re­
sto sono in fase di revisione.

Non solo attraverso gli al,,,.,,.,.; 1 1 . .
Il e .e .oro famiglie si é en

trati in rapporto diretto 1con .e popolazioni dell'interno, ma
si é cercato di tenere in

vita lo slancio iniziale dei "corni-
tati locali "' che hanno avut 0 un ruolo di primaria importanza
nella fase di partenza del movimento.

Questa partecipazione popolare
ha caratterizzato in modo
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anche piu evidente l'espansicne delle Scuole nella zona Nord del

lo Stato, dove da oltre un ar.no l'iniziativa loca~~ hn preparato
l'arrivo delle prime équipes del MEPES.

La Comunità locale ha fatto uno sforzo notevole per darsi lc

scole e contribuire alle iniziative ad essa piü vicine. La go­

stione e il potenziamento di queste e delle altre rca.lizzazioni

del MEPES oltrepassavano evidentemente le possibilite &ollc cmy
nità e ci si é rivolti allora agli organismi della pub'blic'.l :::..'Tu1!:i.

nistrazione statale e ad istituzioui brasiliane di a.lilbi·t;o :.:; =:at ..-

le e federale. In una fase successiva, per interventvi. di oten­
ziamento dellestrutture e di qualifiche delpersonale ci si é

rivolt;i a ·organizzazioni internazionali.
Questa diversificazione delle fcnti di finanzimenco o i co-.

rispondenti criteri di appJ.icazione rientrano nella imposazione

pluralista dell'attività del IEPES.
Il personale del MEPES si é raddoppiato dal 1971 al 1972. La

base operativa é ampia, non egualmente la struttura dirigenz:i.ale
e amministrativa. Da un lato, cio rappresenta un fatto positivo

e confortante dinanzi al pericolo di burocratizzazione che oni
istituzione corre, ma comporta anche la difficoltà a soddisfare

certe esigenze di comunicazionc e documentazione che olvre ad e
sere utili all'efficienza interna, sono indispensabili per mante
nere rapporti efficaci con altre isti tuzioni ed Enti ::fin':l.nzie:~o-

ri.
L'esperienza ha inoltre confermato cio che già si era previsto

in fase di progettazione: una popolazione numerosa in condizioni

arretrate ha tali problemi che un'iniziativa priva.ta non puà sp~

rare di potervi provvederc guontitativamente.
E, il Paese interessato chc a.ttraverso le sue strutvure ammi-.

nistrative deve poter orgonizzare la rete di servizi n~ccsso.ri

alla popolazione.
Cio che ci si puà attendere da un'iniziativa promozionale che

operi con mezzi e forze limitate é il contributo d'idea, di meto-
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do, d'esperienz per la scoperta di soluzioni nuove, la speri­

mentazionc di modi nuovi di affrontare i problemi ( e al tempo

stesso lo stimolo al formarsi di una volontà politvica decisa

ad affrontn.rli). In questo senso il MEPES deve cercare di man­

tenere vivo il suo significato di movimento promozionale che

assume ln gestione di determinate iniziative solo nella misura

in cui cio é necessario a verificarne la validità per un pro­

cesso di sviluppo.
L'esperienza in corso é dunque globalmente un fatto positi­

vo. Cio non toglie che vi siano problemi da affrontare e ·misu­

re di consolidrunento e potenziamento . da adottare organicamente.

Cio· cóstituisce l'oggetto della programmazione per il futuro •

. , .

·:i

­
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Parte II - . PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLE ATTIVITA' DEL MEPES

A) INIZIATIVE DEL MEPES

Da quanto esposto in precedenza il MEPES é impegnato in

una serie di realizzazioni che mirano a completare e svilup
pare le iniziative promozionali.

1) Scuole-Famiglia

Per quanto riguarda le Scole-Famiglia si é vista la

esigenza dei seguenti interventi:

a) Costituzione di una azienda agricola presso ogni scuo­
la maschile.

Nello spirito del metodo dellaScuola-Famiglia il 1~
voro pratica, dovrebbe essere svolto nell'azienda fami­
liare. Ci sono pero delle ragioni che nel contesto am­

bientale raccomandano un'azienda presso la Scuola:

-la scelta di nuove varietà di piante, l'individuazione
e il trattamento di.malattie dei vegetal± e degli ani-
mali, la "sperimentazione economica" di col ture e tecni
che che sul piano scientifico sono state già analizza­
te e giudicate positive, ma ancora non sono state intro
dotte nell'ambiente in quanto il singolo agricoltore -
manca di canali informativi, di capacità imprenditoria­
li e di possibilità di assumersi il rischio, ecc., so­
no tutti elementi importanti per il lavoro pratico de­
gli alunni e per l'attività dimostrativa e questo puà
essere ottenuto solo in un'azienda presso la Scuola.
-Un'altra ragione importante per costituire l'azienda é
l'esigenza di dare l'autosufficienza alimentare alla
Scuola contribuendo cosi a ridurre notevolmente l'one­
re finanziario della gestione della Scuola.
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b) · apresso lc farniglie deSviluppo dell' o.ssistenza tecni.c _

gli alunni.
Ol tre ad approfondire il legame tra la scuola e le

famiglie ( aspetto qualificante della metodologia adot

tato.), occorre aiuta.re i ragazzi ad influire concr-et_Q;

mente nella conduzione dell'azienda paterna.

e) Programma di meccanizzazione.
Lo scopo principale di questa attivi tà é strumenta

le, si vuole cioé agire sulla psicologia degli agri­

col tori per aprirli al nuovo e per ·stimolare il coope

rativismo e la collaborazione tra loro.

Per queste iniziative é in costo una richiesta di fi­

nrmziamento a vari Enti e Organismi·nazionali e -i-nterna­

zionali.

Nel 1972 é stato approvato dal Ministero .l\.ffar;i. Este­

ri Italiano un fin::mzü:unento di 18 milioni, di cui 14 de

stinati alleaziéndé delle Scuole, 3 alla cooperativa di

Bananicultori ed 1 alle spese per l' intérvento di volon­
tari.

Sempre nel 1972 l' org:uiizzazione "Mani Tese'' ha contr.!_

buito con 5 milioni e la "Misereor" tedesca_ con 23 milio­
ni al programma di.meccanizzazione,

2) Potenziamento del "Centro Comunitário di Salute"

Data la cronica carenza di <,ass1senza sanitaria nel
comprenso_rio e l' interesse della popolazione per i probl~
mi della salute, la comunità coll b .·

a ora in modo crescente
nl "Centro" di cui si ' ·e 1n precedenza parlato.

Un progetto per il pote ·
nz1amento della sede ecntral e e

per la costituzione di 13 1b · _ · ·
ambulatori periferici ha ricevy

to un finnziamento da
parte del Governo 01::mdese (CEBEM0)

di 79 milioni di lire.
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3) Centro "Studi e Formn.zione"

Il carattere di movimento promozionale rende indispen

sa.bile per il MEPES la presenza a tempo pieno di un grup

po interdisciplinare di persone qualificate, in grado di

nalizzare l'esperienza, coordinnre e raccogliere il con

tributo delle "consulenze" temporanee, o.ssistere l'ini­

ziativa nei suoi. sviluppo, documentarla e proporla agli

organi pubblici responso.bili e in grndo di estirla. Que

sto gruppo di esperti contribuirà inoltre in modo rilevan

te alla formazione dei nuovi quali e a.ll'aggiornrunento

degli operatori del MEPES.

L'esperienzo. ha conferma.to come in questo lavoro pro­

mozionnle ci sin un invecchiamento precoce delle compe­

tenze, e diventano indispensa.bili programmi di aggiorna­

mento di varia natura e durata.

Il progetto completo per il Centro prevede per l'acqui

sto del terreno, gli edifici e attrezzature fondamentali

una spesa di circo. 76 milioni.

Sono state approva.te dai singoli organismi le seguen­

ti richieste di finanzia.mento:

-MISERE0R (cnttolici tedeschi
-Comitato spagnolo CNCF
-FNBEM brasilina
-Governo dell'Espirito Santo

Totale

"
"
"

57.000.000
15.000.000
2.000.000
2.000.000

76.000.000

E' in corso presso il Ministero Affari Esteri Italia­

no uno. richiestn di fina.nziamento per una collnborazione

tecnicn al "Centro" in visto. di un amplia.monto e qun.lific.9:

.zione del personal.e specia.lizznto.
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to1ianie brasiliani
4) Attivi tà e interscrunbio di docenti 1 ~

.. terscambio di doccntiE' previsto un programma di 1n
amento e la consulenzaitaliani e brasilioni per l' 1nsegn, •

· ·taiiani e di borsistiSi trtta di tecnici volonta.r1 1

bro.silinni a livelli e competenze diverse.

5) Attività comunitarie

Dato il rilievo che in tutta l'iniziativa é dato al va
lore della "partecipazione" e allo spiri to cornuni ta.rio,

(parte integr::mte delln rnotodologiu delle Scuole-Famiglia,

elemento qualificante di inizio.tive come il "Centro· Comu­

ni ta.rio di Salute", del "Centro di Mciccunizzazione", del­

le coopero.tive, ecc.) é nllo studio un progetto di assi­

stenzn. qu..'1.lificata. dnl punto di vista metodologico per lo

sviluppo di a.ttivi tà comuni tn.rie nell'area oggetto di in­
tervento
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A. GENERALITA'

ll'E · ·t s t si·_. stand.e lungo una fascia delLo Stato. de spiri o . an o
la costibrasiliana, ·limitata a Nord dallo Stato di Bahia, "a

Ovest dallo Stato di ninas Gerais, a Sud dallo Stato di Rio de

Janeiro e a Est dall'Oceano Atlantioo.
La sua estensione massima in senso longitudinale é di .. -: 374

Km., in.senso latitudinale di 230 Km.. L'area comprende 45.761

Kmq., lo O, 53% del territorio naziona~e.: · i

Il territorio presenta notevole varietà di ecologia dovuta

a differenze di suolo; pluviometriche e di temperatura.

Il litorale pre_senta pianure di formazione quaternaria( 10%
del territorio), nel lord si stende l'altipiano soavemente on

dulato di:formazione terziaria (15%),in tutto lo Stato prevg

le la topografia montagnosa di formazione arcaica (75%).
Numero si i corsi d'acqua. Il Rio Doce é il principale e di

vide lo Stato in due parti, il Nord e il Sud. Sono importanti

il Rio Sao Iateus nel Nord, il Rio Itapemirim e Itabapoana
nel Sud.

Capoluogo dell'Espirito Santo é Vitoria. I 53 Municipi so­

no distribui ti in 6 zone geografiche (Nord, Basso Rio ·Doce,
Vitoria, Itapemirim, Zona· r.'Iõrituosa: Cen· tr'ale, M t · ·don uosa 'Meridig

.· r
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B. POPOLAZIONE

1. Cenni storici sulla colonizzazione dello Stato

a) Periodo coloniale

Gli inizi della colonizzazione dello Stato risalgo­

no a pochi decenni dopo la scoperta del Brasile, quan-

do nel 1535 vi giunse il primo "donatario" Vasco Fernandes

Coutinho, nella domenica dopo Pentecoste (di qui il no

medi "Espirito Santo").

Anche se corninciata presto, l'occupazione del terr_!.

torio progredi lentamente, concentrandosi nella fascia

litoranea e sfruttando i terreni alluvionali per la

canna da zucchero, coltura che peraltro mai raggiunse

lo sviluppo verificatosi in altre aree del Brasile.

Tra le ragioni addotte dagli storici per spiegare la

mancata penetrazione nell'interno durante l'epoca colo

niale si dà risalto alla natura accidentata del terre­
no, alla densa foresta· che ricopriva allora tutta la

regione, all'aggressività degli Indios che vi abitava­

no. Inoltre il Portogallo aveva proibito di risalire

ed esplorare il Rio Doce, _per evitare di aprire nuove

piste di dfficile controllo verso le miniere aurife­

re di Minas Gerais.

b) Immigrazione nazionale e internazionale.
L'effettiva occupazione del territorio prese avvio

verso la metà dell'ottocentvo, in concomitanza con la
introduzione della coltura del caffé e il progressivo
abbandono di quella dello zucchero. Ecco qualche raf-

fronto significativo:
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Anni

1844
1845
1852
1861

Esportn.zione
di zucchero

t.

4.860
3.390
1.755

330

Esportazione
di caffé
t.

480
.. 1 .425
3.360

49 mila abitanti nel­Il Censimento del 1856 registrava
l'Espirito Santo, quello del 1872 ne contava 82.137.• Sempre

· 2 b /Kmq (mentre nel linel 1872 la densità era ancora di. ª • •
20 ab./Kmq.) .• Verso il 1830 co­mitrofo Stato d_i Rio era di

t · .i·nterno proveniente da Sud-0vestmincio il flusso migraor1o
(Rio de Janeiro e Minas _Gerais) per cercore nuove terre per

le piantagioni di c:ufé. Nacquero cosi i nuclei di Sao José

do Calçap.o, suo Pedro de Itabapoama, Alegre, Jerônimo Mon­

teiro, Cachoeiro de Itapernirirn.

A partire dal 1840 cominciarono a fissarsi nella regione

montagnosa centrale immigrati europei, soprattutto tedeschi

(1847) ed ito.liani (1877), ma anche austriaci, svizzeri,

olandes;i., polacç_hi, etc..Tra i, primi nuclei di fondazione

germanica si annoverano Santa Leopoldina e Snnta Isabel; di

fondazione italiana: Guiomar e Alfredo.Chaves.

Pur. dedicandosi alla coltura del caffé,. glt immigrati e~

ropei dava.no vita a una struttura fondiaria di dimepsioni

família.ri, diversamente dalle grandi piantagioni della zona
meridionale. La penetrazione si espandeva ·d

'-'-'4 - a 0vest e a Nor,
superando il Rio.Doce, ostacolo notevóle, per la sua"jun­
ghezza, fino lla costruzione del ponte di Colatina nel 1928

2. Popolazione dell'Espirit~ Snnte- oggi.

a) La popolazione dell'Espirito Santo
registrava nel 1970

1.597.389 persone, con una densita
demografica pari a 34,9

- 47 -
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Si noti che piu del 70% dellu popolazione é totalmente

rurale, con una concentrnzione rtemogrnficn localizzata so
prattutto a Sud del Rio Doce.

b) Coefficienti di natalità e mortalità dal 1953 al 1969

Anni Nati vivi Coeff.per
Decessi Coeff.per

1000 nbit. 1000 n.bit.
1953 31.221 28,8 10.594 9,8
1956 34.751 28,5 11,766 9,6
1960 36.135 25,8 13.284 9,5
1963 36.560 26,4 12.097 8,3
1965 38.759 25,8 12.185 8, 1
1966 37,204 24,4 11.991 7,9
1967 34.479 22,3 12.000 7,8
1968 35,919 23,0 11.399 7,3
1969 32,715 20,1 10 ..986 7,0

?onte: BANDES 1969, pag, 53 e 55.

3. Situaziàne religiosa.

Secondo il Censimento del 1960 ·i1 90,7% della popolnzione
é cattolico.

Nell'Espirito Snnto si trovnno 58 Sacerdoti Diocesnni,175

religiosi sacerdoti e 30 non sacerdoti, 20O religiose.

. · Si registra una significativa presenza di Presbiteriruli,

Battisti, Pentecostali e piccoli centri di Spiritisti.

Strutture della Chiesa Cattolica dell'Espirito
Santo (1970)

Diocesi Vescovi Parroc
chie

:sacerd, :sacerd.
[dioces. {relig.

Arcidiocesi di 1 Arcivescovo 42 36 62Vitoria 1 Vescovo

Sao Mateus Vescovo 14 8 28

Cach.Itapemirim Vescovo 19 14 27
/

Totale 4 75 58 117
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C. SALUTE

17,0
17,4
18,4
17,9
18,5

Vitoria

8, 1
7,9
7,8
7,3
7,0

stn.to

1965
1966
1967
1968
1969

Anni
Mortalità generale
(per 1000 ab.):

a)

Stnto e nel Uunicipio
1. Coefficientidi mortalità nello

di Vitoria dal 1965 al 1969:

b) ortalità infantile -mino
ri di 1 rumo (per 1000 na
ti vivi): 1965

1966
1967
1968
1969

90,6
87,0
89,9
86,8
90,8

115,4
124,0
132,8
107,8
124,8

Fonte: BANDES 1969, pag. 54 e 55

..:

I1 coefficiente di mortalità del Município di Vitoria

risulta progressivamente piu alto per la disordinat;a im­

migrnzione interna ma anche per la pi esatta'registra­

zione dei decessi. Resta comunque il piu alto coefficie~

te di mortalità generale trai Municipi dei capoluoghi
brasiliani.
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2. Cause di morte;

a) Coefficienti di mortalità per 100.000 abitanti secondo
i grndi gruppi di cause di morte nei Municipi di Vito
ria, P.ntnl (Nordcst) e Rio de Janeiro - 1969.' .. ; .

{ Natal {a, ., }Rio de {
{(aordest),'ior1Oi Janeiro]

!:------------------'-----....J...---...J-----!
Cause di morte

Malnttie infettive e paras-
sitarie

Cancro
Malattie del sistema nervoso
Malattie del sistema circol~
torio

Malattie dell'apparato respi
ratorio

Malattie dell'apparato dige­
stivo

Malattie dell'apparato geni­
to-urinario

Complicazioni da gravidanza,
parto e puerperio

AnÓmalie congenite
Cause di morte perinatale
Senilità e cause incerte
Incidenti, suicidi e delitti

802,2
96,1
24,7

208,8

164,4

38,0

0,1(1)
8,2

104,8
84,7
50,4

195,5
153 ,8

12,2

295,5

147,7

39, 1

1,6(1)
36,5

282,5
184,3
122,5

96,3
118, 7

4,8

315,9

22,5

6,7

1,0(2)
11, 9
38,3
10,4
89,8

(1) Coefficienti di mortalità per 1.000 nati vivi.
( 2) Coefficienti di mor·talità per '1 :.'000 minori di 1 anno •

Fonte: An. Est. Brasil., 1970•
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. o di malattie infetti­
a, di un grup )69b) Mortalità proporziona. .e . . . di vitoria - 1 9 •

ve e parassitarie nel MfuniciPl

!@officiente di mortalità
{proporzionale (100 mortvi
i causa di malattia in
1 .1er . t _ . )
ifettiva e parassi varia
1

Cause di morte

Tubcrcolosi all'apparato re-
spiratorio

ríorbillo
Tetano
Difterite
Mo..lattie virali
"Esquistosomio.se"
Altre forme di tubercolosi
Altre malattie

25,3
31, 5
9,3
4,5
4,0
4,O
.1, s o

17,1

Fonte: An. Est. Brasil., 1970

Decorre notare che la carenza di vnccinazioni · e ln denu

trizione favoriscono l'n.zione delle virosi infantili, che i

metodi rudimentali nell'assistenza al parto sonó· la causa

del tetano ombelicale, che gli organismi - specie infantili­

depauperati dai parassità hanno scarsissima possibilità di
'difesa.
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3. Assistcnza snnitn.ria. nel 196.', e 1966

a) Attrezzature sanita.ria

[Ospedali e cli 1 1
1 Letti 1 Ambuln.tori. 1 . niche . l l1 1 ,.

Anni 1 1 1 1 1
JStato [Vitoria lStato {Vitoria {Stato !Vt'1 ;or1a

1 964
1966

55
60

13
16

3.391
3 .891

1.336
1.593

39
41

16
17

b) Persono.le sanita.rio

'1 1964 19661
1
(

1 Stato Vitoria Sta.to Vitoria
i­

Mediei 491 332 581 387
Dentisti 70 47 73 48

Fc..rrna.cisti 1 5 1 ,
Inferrnicri diplomati 27 19 13 3

Infermieri ausil. 370 185 387 299

Altri o.usiliari 957 528 1.340 660

Fonte: An. Est. E.S., 1967
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' '

D. ISTRUZIONE

santo nel 1 6-i11'Esnirito1. Po~olnzionc scolcstica ne

Scolo.stica (7-1·1- anni)-Popolnzione in ctà
-Hrumo frcquentnto

319.793
201.132 (64%)

•

2. Analfnbeti nel 196,i

-Pcrsone sopra i 14 anni
-Anulfabcti

3. Inscgnamento clernenta.re

1964
stato Vitoria

7-1-9-556
450.000 (60%)

1966
Stato Vitoria

-Alunni iscritti
-Unità scolnstiche
-Inscgnanti

192.077
3.649
6.342 61.0

208.092
3.833
7.400

17.469
17

636

15.388

•

'Fonte: BJ.NDES 1969, P• 56,,

Nel 1966 gli iscritti nell'area prettamente rurale era
no 109.796.

Si stima che, sccondo le zone, dal 30 all'80% dGgli

o.lunni non terminano lc elemento.ri. Nell' "interior" e' é
una notevole ca.renza di scuole e di maestri (molti ins~

gnanti non hrumo il corrispondente titolo di studio).Gli

cdifici e l'a.rrcdrunento sono precari: spcsso non esisto­
no bn.nchi e servizi igicnici •
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. Inscggamento medio'r •

196-~ 1967 1968
Sta.to Vitoria Stnto Vitoria. Sto:i:;o

-Iscritti 33.119 11.195 51.230 7.9'.,7 62.185
-Corsi 178 35 26 32 313
-Insenanti 2.184 657 3.530 6.19 .",., 18.:

Fonte: B,\NDES 1969, pa.g. 58

T:..pi di scuolo., iscritti e insegnanti nel 196~

· Iscri tti Insegna..nti
u) Ginnnsiale 27.511 1 .:,28
b) Commercinle 1.373 3:2
e) Industriale 124 72
d) gicola 695 55
e) !'fagistra.le 3.71% 372

L'insegnn.mento media oltre ad essere quantitativamente

carente, é generico ed cnciclopedico. Del tutto insufficieg

te l'insegnamento professionale. Molti insegnanti non hanno
il corrispondente.titolo·di stúclio.

5. Insegnnmcnto superiore

1966

a) Iscritti 2.661
Hrumo c:oncluso l' rumo precedente 2 '!- 2

b) Corsi 3~
e) Docenti -~63

Fonte: BANDES 1969, png. 59°
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33-~ '!-15

.",.3 10

607 709



•

Fncoltà e iscritti nel 1966
numero

663
1) Legge

(per 1'inscgnamenvo
9012) Scionze e Lettere
73socondnrio)
223) Belle Arti

226) Iusica

1215) Scienze Economiche

2356) Educnzione Física
7) Insegneria 2378) lledicina

1079) Odontologia
76• 10) Servizio Sociale

2.661

d) Domando. e Jfferta d'inscgnamento superiora

Posti disponibiliAnni Iscritti
nel IO anno

1963 727 515196.; 1.008 6151965 1.332 6751966 1 .541 670

Per iscriversi occorre superare un e-srune d' ammissione,

ma non basto.. Occorre poi trovo.re il posto disponibile e

molti la.sciono lo Stato, per cerco.rlo nltrove.

Fonte: Survey, 1968•
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E. INFRASTRJTURE

1. Strade

La st~ada feder~le BR-101 taglia longitudinalmente lo
Stato, collegando Rio de Janeiro a Bahia.

Le strn.de federali BR-262, BR-259, e BR-.rn.~ tngliano
trasversalmente lo Stato collegando Vitoria con Minas Ge
rais.

Nel 1964 lo Stato disponeva di 13.897 Km. di strade,di

cui 585 Km. fderali 3.126 statali, 10.062 municipali.

2. Ferrovie

La Ferrovia Vitoria-Minas, copre 173 Km. (all'interno
dP-ll'Espirito Santo) e segue la valle del Rio Doce. E' il

principale asse ferroviario dello Stato.

La Ferrovia. Leopoldina c'opre, nell'Espirito Santo, t,03

chilometri, •ool tronco principale, collegando,col suo tron

co principale Vitoria'a Rio de Janeiro.Con una linea tra­

sversale che comincia a Cachoeiro raggiunge il sud di Minas.

La Ferrovia Ita Itapemirim copre5Km.

3. Porti

Il porto di Vitoria; completato coi moderni moli di Tuba

rao per lo sbocco del minerale ferroso proveniente dn. Minas,

occupavá nel 1965 il primo posto nelle esportazioni, con il

52,5% del tonellnggio totnle, e il terzo posto nelle impor­

tazioni_ ( dopo Santos e Rio) col 5 ,3% del tonellaggio.

• Enorgiaelettriça

La carenza di energia elettrica é uno dei problemi pi
grossi dello Stato.Nel 1965 esisteva nello Stato la cnpaci­

tà a produrre 75 .óOO K.Vl, l' 1% delln. capacità del Brasile

in qucll'anno.
Fonte: INED, pp.27-55.
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2. Importanza del caffé

L'economia dello Stato, dalla metà dell'800 per qusi un

. secolo,· si é organizzata intorno al caffé, economia chiara­

mente primária e orientata. -n.11' esportazL:me. Anche se attual'

mentG-:--P.UO _constr-1:t;arsi_ una ragionevole rliversificazi-,ne, il
. . . . ···-···:-·.· . .. - . - ---- ---- .. -- .

caffé ha ancora un ruolo_ importante nella costi tuzione del
reddito agricolo.

Rendita del caffé e rendita del settorc agricolo (1)

... _ ...
1 1 Reddito pro- lReddito com,les{1 1 Rapporto1 Anni 1 dotto dal l sivo del setto-l %1 1
t :t caffé 1 rc agricolo 1'

' 1 ., 1

1966 3.266 16.719 19,5
1967 2.599 21 • 157 11 , 9
1968 }.55-i 27.311 16, 1

(1) In milioni di lire al cambio vigente nel 1°semestre
1972: 1NCr = ~ 100.

Fonte: B/1.NDES, 1969, pag. 23

3. Evoluzione strutturaledel settore ag.ricolo dell'Espirito
Santo.

alternativa al ca.ffé nel,prócesso di diver­La principale
aricola dello Stato é l'allev2sificazione della produzione O'"

mento bovino (da latte e da carne)
nlternative sono salienti quella delTrn le coltivazioni =
della bnnana.. L'attività connessa conriso, del granoturco e

e, invecc in declino per il depnup~
lo sfruttamento forestale

ramento dei boschi.
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.-',. Reddi to agricolo s to
- ll 'Espiri to anicolo neReddito del settore_ªls: ) (1) ·
(in milioni dl lire ·

1 1966 19671 1965 1
1 11 ' %
1 1 1 % :valore1 1% •Valore:valore 1 1

56,0 10.073 60,3 13.164 60,5Colture(2) 7.370
36,7 7.957 ·36,65.468 41,6 6.135Produz. animale

509 3,0 628 2,9Prodotti forest. 316 2,%

100,0 16.719 100.0 21.750 100,013.155T p t a 1 e

( 1 ) Al cambio vi ,,.ente nel 1 o semestre 1972: 1 NCr = f, 100
º . . dº dº importanza sono: caffé,(2) Le colture principali in or ine l . .

. . f li banane canna da zucchero, riso, ecc.mandioca, mais, agi0..i, •

Fonte: BANDES, 1969, PªB• 23

5. Struttura fondiaria dello Stato

Nel 1940 i1 censimento registrava 41.918 aziende agricole
per una superfície di 1.988.231 ettari.

Nel 1960 54.795 aziende per 2.888.667 ettari, con un aume

to percentuale rispettivamente di 30,72 e _/1,3, 29% con un incre­

mento dell' estensione media della superfície aziendale da 47,3
a 52,72 ettari. Nell'insieme si puà dire che ia struttura si é
mantenuta stabile •
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Distribuzione della proprietà secondo l'ampiezza
(percentuale)

Ampiezza

, Aziende {Superficic,zionde!Superficie
1 . 1 · 1 , •
1 11 • ! hn.. l n. ! hn. •

1910 1960

fino a 10 ho. 12, 7 1,8 11 , 9 1 ,-1
da 10 a 20 ha 17 ,5 5,2 17,6 1,8
li 20 a. 50 li 41,9 27, 1 40,7 24, 1
li 50 a 100 li 19,3 26,1
li 100 a 500

19, 5 21,1
8,0 27,7 9,6 31,4

Oltre 500 ha. 0,6 10,8 0,7 13,9
Totaie 100,0 100,.Q 100,0 100,o

Confrontando la struttura agraria• dell'Espirito Santo con

la regione inter-statale del centro-sud, di cui é parte, si no
ta una maggior concentrazione di proprietà superiori a 500 et

tari nell'insieme; regionale (46, 1% dell'area, mentre nell 'füpi

ri to San.to rappre.sentano solo il 13,9%). Si nota anche uno.
ma.ggior parcellizzazione delle aziende. al di sotto di 50 ettg

ri: nell'Espirito Santo -que-ste costituiscono i1 70,3% del to­

tale delle proprietà per il 30,3% nell'area agricola; nella
regione si registra rispettivamente 1188,8% per i1 26,6% del­

6. ~~-pologia della mano d' opera. aqicola

. I,e relazioni di lavoro ·in agricoltu.ra sono rudimentali.Pre

vale il regime familiare e i .regimi di · "compnrtecipnzione"

(80,4% nel censimento del 1960). L'80% della mano d'opera fa­

miliare si situa ovviamente nelle aziende nl di sotto deli
80 etto.ri. Il regime di "parceria", legato soprattutto nlla.

coltura del caffé, risente della crisi del settore e tende ad

essere assorbito dal gruppo dei sa.lariati o da coloro che eva

dono dalla crunpagna.
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' '

agrícola -- 1960
Struttura della manodopera

percentuale
Tipologia

•

Familiare
Snlnriati fissi
Snlnriati avventizi
Compartecipanti
Altri

T o t a 1 e

55,'9
5,9+o,9

24,5
2,8

100,0

7. Nota sul live110 tecnologico in agricoltura

Il basso livel1o di istruzione dell 'operatore agricolo

dell 'Espirito Santo e le sue _precarie condizioni economiche

sono i fattori principali della predominanza di tecniche ru
diméntali. In particolare:

-utilizzazione di pratiche predatorie di sfruttamento

senza la necessnria cura per la conservazione del su~

lo, specialmente per quanto riguarda il controllo del

l'erosionc dei terreni con declive·accidentali·
. ,

•

-preparazione rudimentale del suo lo, realizzata spesso

con metodi manuali, dato che in molte aziende non si
conosce l'uso dell'aratro e dell' ·erpice;

-la quasi generalizzata non-adozione di·
fertilizzanti,

salvo un uso limitato di cone· .
>imazioni organiche;

-raro ricorso a prat· h
' ice di irrigazione e drenaggioper equilibrare le fornitura di

acqua alle colture;
-il sistema superato deli .

a semina manual
colture erbacec (mais t«) a ciuffo, per

y e c. ;

-la frequente utilizzazio , · .
- ne di sement; . . . .

selezionate e non ra il e piantine non
ccomandabi1: '

per una migliore pro
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duzione;

-metodo manuale ( 1sa vo poche eccezioni) per l'esccu­
zione delle zappature, ignorato l'uso dei discrbnn-
ti;

-incria pe: .lr 1. controllo fitosanitario ±. ....... e scarsa uti
lizzazione dell d:fe 1 ese contra le malattie delle
piante;

-il prodotto delle colture é comuncmente messo in
commercio senza alcuna .i manipolazione;

-anche.noll'alleyamento si notano metodi o.rretra.ti,
senza cura per i ricoveri, sonza tccniche o.dcguate

governo delle bestie e tro.scurnndo il miglioramento

genetico del bestiame;

o.l

La presenza di poche eccezioni con livelli tccnici no­

tevoli non ha rilevanzo. economica nell'insieme.

Ne consegue che gli indici di produttività agricola

nell'Espirito Santo in linea generale restano inferiori

agli indici medi nazionali.

8. Nota sull'insenamento agricolo

L'insegnamento medio professionle é cnrente in tutto il

Brasile, e ancora di pi 1o é quello agricolo, i cui iscrit

ti non raggiungono 1'1% del totale relativo all'insegnamen-

to media generale.
Mentre nei settori dell'industria e del commercio sono

notevolmente attivi programmi di addestramento intensivo di

mano d'opera, nel settore agricolo si é fatto poco e ci si

puo riferire soltanto o.lle iniziativc del sistema ABCAR(AS

sociazione Brasiliana di Credito e Assistenza Rurali).L'in
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•

1 '

•

senanento agricolo é comunque incluso tra le mete priorita

rie del "Piano Strategico di Sviluppo del Governo Federa.le"

Data l'importanza economica dell'agricoltura nell'Espiri

to Santo e il grave ritardo tecnologico che sl riscontra, é

evidente la necessità. di incrementare la qualificazione

tecnica degli agricoltori.
Prine deli 'cperturn. delle scuole-Famiglia del ?nEPES non

esisteva praticaente insegnarento professionale agricolo

nell ':Ss;irite S-:mt-:>, ::mche se a.lcune Scuole si dicevano II a

gricole", l' AC)JIBS ha org-:,...nizzn.to dei corsi intensivi nello

aito delle sue iniziative di assistenza tecnica



II - !'.!QITg~_SULL 'AREA_D' INTERVENTO DEL MEPES
-------------=======

A. GENERALITA' DEL COUPRENSORIO.

L'area prescelta per le iniziative del MEPES comprcncle i
municipi di Alfredo Chaves, Anchieta, Iconha, Piuma e Rio No

vo do Sul, situati nelln zona ccntro-meridionale e sud-orion

tale dello Stato dell 'Espiri to Santo, per un totale di 1.489
. Kmq.

La stradn. federale BR~101 scgnn il limite trn la zona li­

torn.nca e quella centrale. La prima é formata da piccole pi.:::

nure e da basse ~olline ~il punto piu elevnto é a 2i6 m. sul
mare): vi n,ppartengono.2/3 del municipio di Anchietn, tutto

. . .

quello di Piuma e 1/3 di Rio Novo do Sul.

La zona centrale, alla qunle a:ppartengono i municipi di

Alfredo Chnvcs, Iconha e parte del Anchieta e Rio .f'!'.ovo, pre­

senta un rilievo irregolare, con monti e valli profonde (la

Serra do Tomanco raggiunge i 1837 m. d'altezza).

Il bacino_idrografico del comprensorio é.costituito- in primo
1údg?. dtl.l Rio Ben~vente e dai fiumi.minori Iconha e Rio Novo.
Il clima é caldo e umido, con stagione asciutta da aprile

aottobre e forti piogge da novembre a marzo.

La vegetazione é in generale arbustiva.

1
\..,
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' '

. si contava.no 41.991 persone.
1. Nel 1970 nel comprensor1o

mica e p0polazione residente
Area, Densità demogr 70
nei municipi del MEPES, 19 :

B. P0P0LAZI0NE

Municipi

1

'1 Area
1 (I{mq.)

''

l Densitàl Popolazionc residente!
1
1
demogrE:I nº assoluti d b 1o uranai

l fica l---------1- sul \
•,0-b/kmq)ITotale iurbana ,, , totale,

!
t

Alfredo Chaves
Anchieta
Iconha
Piuma
Rio Novo do Sul

Totale

616
394
190
91

198
1 d89

16.72
28.85
39.93
39.51
.'J.6. 18

10.300
11.367
7.586

- 3.595
9.143

.'J. 1 • 991

2.201
2.289
1.336
2.260
3.124

12.210

21.37
20. 1:1,
17 .61
62.87

· 3-'J..17
31 .23

2. Distribuzione per età della popolazionc di Iconha e Rio
Novo do Sul nel 1968.

.. Popolazione Urbana . . .. --~. ,·

Maschile Femminile Totale 1
1

Età
1

n. %
., 1

n. % 1 % 1

1 n. 1_,
o - 9 516 31,2

10 - 19
512 30,2 1.028 30,8

',39 26,5
20 - 29

·126 24,2 865 25,8
209 12,5

30 - 39
2416 14,5 1'<55 13,6

• 175 10,5 189
0 - -19 13'1 8,0

11 , 2 36,'J. 10,8

50 e oltre 18~ 11 ,3
130 7,7 264 7,%
203 12, 2 387 11 , 6

Totale 1.657 100,0 1.706 100,0 3.363 100,0
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Popolnzione Ruro.le

r.1aschile Fcmminile Totale
Età %n. 1 n. % n • %. '

o - 9 1.834 31,0 í • 7-1-8 32,3 3.582 31,9
1.0 - 19 1.511 27,0 1.450 26,5 2.961 26,3
20 -·29 746 12,6 719 13, 1 1.465 13,2
30 - 39 58 10,0 .539 9,-8- l.12:3 10,1
0 - 49 403 7,0 416 7,6 819 7,3
50 e oltre 669 11 , ,j.· 587 10,7 1.256 10,9

Totale 5.757 100,0 5 •.159 100,0 11.206 100,0

3. Origine etnica

-zona urbana: su un campione di 600 famiglie risulto.va:

Brasiliana.
Italiana
Tedesca
Altra

409
102
29
60

600

-z_ona rurale: su un ca.mpione di- f.8,i6 famiglie risultava:

Brasiliana 885
Italiana 787
Tedesca 119
Altra 55

1 .8.',.6
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4. Situazione religiosa

'

Alfredo Chaves
Anchieta
Iconha ·
Piuma
Rio Novo do Sul

Totale

: ' C h i e s e
'. 1
cattol. Protest.1 11 !A

44
525 ..I

25 2
4 2

15 11

113 20

2
4
1
1

10
5
7

26(1)

•

(1) Cio é anche dovu.to alla maggiore emigrazione tvedesca nel
Municipio.

Nota: Di regola le piccole frazioni dell I interno si chiarr.a.no

"cappellc": le comunità si organizzano intorno alla Chiesa,

sono·guidate da ün "Présidente" che assicuic"assistenza spi­

rituale e sociale e - in assenzadel Sacerdote - presiede il
culto domenicale e l'istruzione catechistica,

C. SALUTE

1. Coefficiente di mortal· tà
generale ed infantile nel compren­

sorio di intervento del MEPES
. , compara.to col cocfficiente

del municipio del capoluogo dello Stato,
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Coefficiente d: M
tile - 1968, " ortvalità generale e Mortalità infan

5,3
4,9
7,0
8,3
6,5
17,9 ·
7,3

:coefficiente di'
,mortalità gene-j
l rale {
[(per 10oo a.)_l. !

Rio Novo do Sul
Vitoria
Stat_o d-i E.s.

Alfredo Chaves
Anchieta

Coefficienti
di mortalità ,
infantile 1
(per1coo_nase.)j

27,0
80,0
41,0
41,0
58,0

107,8
86,8

Fonte:An. Esti. E.S., 1967 e BANDES, 1969, p. 54 e 55.

Iconha
Piuma

Questi dati sono scarse.mente attendibili: non si spiega

la situazione apparent t · 1:emente mig.iore dei municipi limitro

fi rispetto a quella del capoluogo: si ha ragione di sup­

porre che cio si debba a una carente registrazione dei de­

cessi nei municipi dell'interno.

2. Situazione igieníca

Nel.1968 il numero di immobili della zona prettamentve rg
rale del comprensorio toccava le 3.100 unità, abitati da 5

mila famiglie. Questa popolazione si serve di acqua di sor­

gente o di cisterne costruite senza il rispetto delle norme

sanitarie. Solo una minoranza fa uso di filtvri o di altri

sistemi di puruficazione. Non esiste nell'area rurale una

rete fognaria. La soluzione preconizzata dalla Pondazione

del Servizio Speciale di Salute Pubblica, é la "fossa asciu_!

ta" o "gabinetto igienico". In realtà coloro che costruisco

no le fosse non giungono al 20%.
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luminazione elettrica e -

elettrogeno - ilun gruppo

1 •

Anchc le
Urbana non hanno il

11•arca
3 cine a. ·zone p1.u Vl. . simi in possesso di

salvo.poch1s
r:f. • serve di 1umi à petro-95% s1

' ' lio. 'ti dall'acqua corren
edifici servi -

Ecco il quadro degli ( 1 centro urbano) nel
ª11ª rete fognar1a nete e collegati

1968.

1 1 Forni ti dal :collegati al l
Sede Municipale

[colleeati a± { ·or {la retve elet}
'la rcte fo- ', l 'acqua e -··

t 1 trica ,' . , ren e r 1

L}·li
183 193 '230

Alfredo Chaves
364 615Anchieta 60

140 205 212Iconha 280-Piuma
348 380Rio Novo do Sul 268

: , .

3. Assistcnza sanitaria nel comprensorio

•

Il Governo dello Stato mantiene in ognuno dei 5 municipi

un ambulatorio, con un medico e un dentista e personale ausi
liario.

In Alfredo Chaves esiste una clinica privata con 8 letti

In Anchieta é stato aperto dal MEPES nel 1970 un piccolo re

parto,di .maternità e pediatria, parte di un "dentro Comunitva

rio di Salute" il cui progetto é in fase di realizz~zione. I
mediei a disposizione del IEPES sono tre •
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D. ISTRUZIONE

1. Livello d'istruzione nei Municipi d: R'1 io Novo do Sul e
Iconha (1) nel 1968 su 11.346 persone al d" •i sopra dei

7 anni di età.

in percentuale

Livello d'istruzione

1 Zona. Urb "l.Ila
1
1 Zona Rurale I Tot.., 1 ,.. ,

' ' e,..... ,

1 4.690 : 6.656 1 11.3461
1 persone I persone lpersone\,---------+-----+~-~-1===-,

Analfabeti
Semi-analfabeti(2)
Elementari incomplete
Elementari complete
Ginnasio incompleto
Ginnasio completo
Liceo
studi superiori

15.6
10.7
40.7
16.8
10.3
1.2
4.3
0.4

30.8
16.5
44.1
7.2
1.0
O .1
0.3

23.2
13.6
42.4
12.0
5.7
o.6
2.3
0.2

( 1 ) Rappresentati:vi anche ·aella situazione dei Municipi l!,
mitrofi.
(2) Individuo che non ha frequentato scuole, ma sa firmare
e legge e scrive in modo rudimeritale.

2. Insegnamenti nei _detti rnunicipi ( 1968)

Unità scolastiche Alunni iscritti

Elementare
Secondario

67
3

3.100
590

..
Alunni iscritti

5.081
752143

4

Unità scolastiche

Elementare
Secondario

h · Anch':Let~ e Piuma
3. Insegnamento nei municipi di A•. C aves,

( 1968)
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' .
E. INFRASTRUTTURE

• 1 ' 1. Strade

resto esistono piste Piu

unisce Vitoria a Rio)BR--101 (che
strade statali si colle­

Lastrada federale
'one Quattroattraversn la regi • .

1 Per ilquella federa e. .gano a

i veicoli.o meno precarie per

2. Energia elettrica

· parzialmente elettri-del. Municipi sono .S l·o le sedi0

· possiede unPropri_etario deil'int~rior'ficate. Qualche

_gruppo elettrogeno proprio.

F. ECONOMIA E AGRICOLTURA

1. Reddito nel comprensorio

•

L'economia del comprensorio é quasi esclsivau;e a­

gricola. Il movimento commeroiale. é limitato e ne é un

índice il basso livello delle entrate dovute all 'imposta

sugli scambi. Tra i 53 municipi, i nostri 5 si trovano

tra il 45° e il 49° posto in ordine decrescente. In que­

ste zone fortíssimo é stato il contraccolpo della crisi

delcaffénegli anni '60. Nel so1 município di Anchieta

si é passati dalle 1. 119 ton. di caffé del
1
966 alle 353

ton. del 1968. La coltura permanente che si sta svilup­

pando, in sostituzione del arr g la banana. Tra le col­

ture stagionaJ.i hanno rilievo la mandioca, il riso' il
mais e i fagioli.

Il reddito agricolo annu

anuo Pro-capite nel 1968 era
- 71 -
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nel comprensorio di circa 75 0u. • 00 lire.
Ecco alcuni dati sulla produzione.

Area coltivata 1nel 1968 • e va ore delle principnli colture

1
1 Valore delln produzione•1 Area1 1,_ Prodotto coltivata . % 11 1n relati-!
1 (ha) in lire 1
1 va alla pro-•
1 ( 1 ) d . '9 .. uz1.one del-'
t lo Stato l
Banana 2.073(2) 180.000.000 !
Mandioca 2.855 11 O , 200 • ººº 11.0
Riso 3.203 94.700.000

9.0
Co.ffé in grani 4.950(3) 81.000.000

6.7
Mais 4.195

0.2
56.196.000 1.9Fagioli 1.840 32.526.000 0.2

(1) Al cambio vigente nel 1º semestre 1972: 1 Ner = ~ 100.
(2) Ne7• 1966: 1.800 ettari
(3) Nel 1966: 9.167 ettari

Quantità delle produzioni di maggiore rilievo
nel 1966

{ {Alfredo[Anchie] {,, [Rio Novo{compren
i i i /Iconha {Piuma] i •
i ~Chaves ; ta ; i ;do sul ; sorio
o

· Legname pregiato (in me) 2.000 30.000 1.200 33,200
Legname comune ( in me) 7,000 45,000 7.000 16.000 3,000 78,000
Pesce (in t.) 833 377 1.210
Riso (in sacchi da 60 Kg) 4,000 25,200 100 160 5.100 35,160
Caff'é (in t,) 2,250 1 .119 1,355 1,438 6,162

Canna da zucchero {in t.) 5.750 24,000 350 110 590 30.980

Fagioli(in sacchi da 60Kg) 2,660 8.650. 3.760 . 740 1.000 16.81 O

Mandioca (in t.) 9,450 15.960 430 870 8,500 35.210

Mais (in sacchi da 60 Kg) 28,300 9,160 14,050 3,180 6,840 61,530
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Sta6o.

comprenso.rio non é signif\
'1a parte maggiore, Pg

estime nel
L'nllevamcnto del . tituiscono. . suinJ. cos

cativo. I boVJ.nJ. e •co àellO
. zootecnJ.

ri al 4% del patrimon1o

' '

1... ,
.f

1
t

·· 1Rº N 1 ._... .1 1 ~'10 1ovo;Compré,
'Alfredol Anchi_<:, Iconhal Piuma I do Sul I s . !

i " j ?orit Chaves I ta 1 ! · 1
f 1 ~-, • • --....

-10,430' 13,430 10,630 3,500 7.950 45.84
Bovini

3,000··· 1 .050 300 5o 6.250L.250Equini
í.150 25C/ 83P 5,7401 .6íO 1.900

Asini e Muli
8.750 44,65011.soo 18,000 5.500 900

Suini

130 50 80 230 4900vini

820 250 700 100 1.100 2,970C3aprini

Ànimali da cortile 100.000 110.000 32,000 7.000 58.400 307,400

c­
2. Struttura fondiaria del comprensorio

Predomina. la modesta proprietà fa.miliare, e cio é dovuto

all 'influsso dell' immigrazione europea in- queste zone

$u 970 a.ziende recensite nei municipi di Iconha e Rio N.2,
·.-- ·-·---·' ----·
· · 'VO de Sul 1'1.e~ 1968; si é constatata la seguente ripartizio­
ne:

•

nº di aziende
meno di 10 ha. 309.da --10 a 25 ho., 350
li 25 li 75 li

255
" 75 " 250 li". .:º.•,_:

' 50
);" 250 li 500 li

. . _;

6
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3
• Tipologi.n dell'occupnzione.

Classificazione di 3.646 lavoratori dei Municipi
di Rio Novo do Sul e Iconhn nel 1968.

l Descrizione Numero

\
percentuo.le

Proprietari 970 26,6

compartecipanti 887 23,8

Salariati 352 9,4

Familiariche lavorano
col .capofomiglia 1.435 40,2

Totale 3.644 100,0
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' 1

IVTA I AGRICOLA DEL COf.iIPRENson:
4. PROBLEMI E PROSPETTIVE DELL

I
ATT

1 ' hé nica nella zona in esam
L'attività economica pressoc .

modo di n.ccennare, é quella di caratte.
come già si é avuto

qu,.,s1· esclusivam_ ente sull'impiego del
re agricolo, basatva

t to della terra, senza pn.rti-
lavoro uma.no e sullo sfrut amen

colari accorgimenti tecnici.
Il lavoro risulta sostanzialmente di tipo manuale,in quan

tó ma.ncn l 'utilizzã.zione degli animali come forza metrice,

nonché di attrezzi nnche i piu comuni.
La terra, dal suo canto, viene utilizzata in ragione del

la fertilità nn.turale che possiede, per cui si provvede o.bi

tualmente alla messa a coltura di nuove superfici dopo la

bruciatura di boschi od incolti, oppure attraverso il ripo­

so per alcuni anni o per qualche tempo di terreni già colti

vati e la ripresa della coltivazione previa rinnovata bru­

ciatura, la cosiddettn. "queimada",

da consentire un ritmo di pro@d
zione permn.nente per tutto l'anno.

L'uomo e il foco risultano pertanto i protagonisti del

tipo di agricoltura praticato nella zona che quindi, attual
mente, non é in grado di fornire prod · ·uz10ni e redditi sod­
disfacenti, nonostante le condizio. t .m na'urali apparenteren
te assai favorevoli e tali

•
L'allevruncnto zootecnico si ba

,sa sull'utilizzazione di
estesi pnscoli di diversa varietà di

· "capim",graminncea mol
to povera, per cui si giunge ad ot·
4 quinta11· d" -i;enere un bovino di circa1 peso dopo 4 0 5 ..

anni di tale a: . Siaggiunge che in tal d a imentnzione. 1
mo o le aziende a .

sporre di letame e, cons gr1cole non possono di
' seguentemente

tà di utilizzarlo come f . . ' sono nell'impossibil].:
ertilizzant

ti, manca del tutto 1'34 ,, ·e. Nell'ambiente, infa­
l. ea d1 restituire

al terreno gli ele
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menti fertilizzanti sottratti dalla produzione vegetala e, co
me pure non é presente l'idea di un po ·b·l -ss101..e collegamento
tra le colture agrarie e l'allevamento del bestirune.

Un altro elemento che risulta notevolmente assente nel
processo produttivo é l'acqua, che invece spesso appare ab­

bondonte nelle quote piu elevate e che potrebbe essere uti-
lizzata con un modesto sforzo di cnnalizzazione ed adduzio-
ne. L'acqua potrebbe essere opportunamente considerata come
uno strumento valido per s.tabilire la produzione nel tempo,
piuttosto che - semplicemente - un mezzo per incrementarla
.ad ogni costo, trascura.ndo come spesso avviene, i riflessi
di tale circostanza sull'andamento del mercato.

In pratica, si é potuto constatare che, anche nella zona
in esame, come del resto in altré zone ad agricoltura pove­
ra, l 'agricoltore presta molta attenzione nel ridurre al mi
nimo il ri schio produttivo: il che, pur comprensibile sotto
numerosi punti di vista, a lungo termine non puô che rappre
sentare una pericolosa involuzione

Sulla base delle osservazioni precedenti, integrate e
condizionate da rilievi di carattere sociologico, sono sta­
ti desunti due fondamentali principi di intervento:
a) L'esigenza di utilizzare pi ampiamente tutte le risorse

disponibili nell'ambiente, se e ondo tecniche razionali e
concetti produttivi accessibili agli agricoltori locali.

b) L'urgenza di investire i modesti capitali, del pari di­
ponibili nell'ambiente od utilizzabili dall'esterno,re
valentemente nell'istruzione, con particolare riferimen

. to all'esigenza di sviluppare capacità potenziali della
persona umana: quella del saper prendere autonome deci­

sioni, di risolvere problemi quotidioni contando sulle

1 . , d' collaborazionesoe proprie forze in uno sforzo pero .a
. 1 ' zare l'atti­con gli altri (es. cooperazione), di va..orz

vità agricola anche in modo da migliorare il benessere g~

nerale dell'ambiente.
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ad alcune concrosi riferisce
Per quanto in particolare futura, senibra che un

- agricoltura
te prospcttive per una . a la rimozione di alcuni

agricoltura rich1ed he
nuovo tipo di .

1
une idee e si possono ri

.±- e di a..oostacoli e l'acquisiz1on
. . di praticatenere molto semplici e

videnza. Piu precisamen
e' -.

sintesi, i seguentii pos­
t. 1· n estremate si sono individua 1,

sibili obiettivi:

terreno, gitmgere a sosti tuire1) Nella preparazione del . .
. lle aree in pianura - co:n ilil fuoco - specio.lmente nc

1, o pi diffuso di a.ttrezzi e dilavoro animale e con us
· la vanga e l'aratro al pmacchine o.nche scmplici, .;come

sto della sola zappa.

2) Introdurre l'idea di sostituire gli elementi fertiliz­

zariti asportati dalle colture, · attraverso l 'utilizzaziE_

ne della stalla e di altre conciinazioni naturali.

3) Introdurre nel processo produttivo l 'acqua, soprattutto

come fattore di stabilità della produzione.

4) Stimolare una mo.ggiore coltivazione dei terreni piu pi_§];

neggionti che si ri tengono piu fertili e pi facili da
coltivarsi.

5) Predisporre la possibilità di aver d. ·
e 1.verse produzioni

nell'ambito della stessa azienda,
eliminando per quantopossibile la mono-coltura.

6) Interessare piu direttamente gli
agricoltori ai proble-mi della vendita dei prodotts .

, 4 10i agricoli, giungendo a ridimens1.onare 1 passaggi della . .
Produzione al mercato.
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